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UN PENSIERO ALL'ITALIA 



I. 



11' Italia j mia amata Patria, felice tanto dal 
mio cor desiata ; pur felice ti riveggo alfin ! Tu bella, 
tu sempre vaga, tu ognor possente, quasi tutti veg- 
goti ornai stringer i figli tuoi al materno seno, e con 
quel tuo volto di magnanima Eroina dallo splendido 
e regal tuo serto coronato, guatar maestosa V invido 
stranier ti veggo, in tuon di chi esclamar sen voglia: 
Questi son i figli miei, mirali pur e vedi se facil preda 
or essi sien per te. Ah ! lodi o mia cara Italia, lodi 
insieme alziamo a quel Gran Dio che oppresse gli 
empj nemici tuoi, e che si completamente or trionfò 
per noi. 

Non più nel delizioso tuo suol, la nera e sprege- 
vol bestia alberga dal doppio rostro e dall' adunco 
artiglio, non più Quadrilateri insani vcggonsi sul 
capo a sordidi Croati ; non più con essi loro a girar 
s'incontrano por le tue vaghe e spaziose contrade 
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quei damerini-guerrier, eh' altro far non sanno, che 
minacciar, amoreggiar, e pigliar botte. — Tolto ò 
alfin, dal tuo bel 9en, o Italia, quel turpe oggetto di 
vergogna e d'orror per ogni uom che da Italian pen- 
sava; quel rimasuglio vo' dir dell'antica feudalità 
del medio evo, che nella stessa terra natia rendea il 
fratello stranier all'Italo fratello, e che forzava, quasi 
direi ad ogni miglio, il passegger fraterno a mo- 
strar di suo libero passo il foglio, comparandolo così 
allo stranier pacifico che d'oltre mare o d'oltre 
monte scende la bella tua piaggia a vagheggiar. Tolto 
sì tolto è alfin, dagli occhi tuoi tal miserando stato, 
ed il compimento di sì grand' opra a onor si deve di 
Colui, che Solo con i suoi Mille a lato, seppe estin- 
guere un regno intero ed all'Itala Unità donarlo. 

Posso finalmente, mia adorata Patria, posso li- 
bero lanciar in te lo sguardo senza tema d'incontrar 
o a fronte, o a manca, o a ritta, o a tergo altro sten- 
dardo che il tuo tricolor non sia. Gli occhi miei, 
per ogni tuo lato, liberi vagar sen ponno, sicuri di 
non più doversi abbassar per orrore e raccapriccio, 
in mirar nel tuo sen straniere bandiere della più pre- 
potente tirannia fatali insegne manifestanti tutte ve- 
nerazion profonda alla Protettrice Somma, che quan- 
to dell'altre abborrita più, tanto più si rendea feroce, 
e che impavida ancor non arrossisce mostrar nel 
suo bicolor tessuto, l'abbominevol sterco da cui na- 
cque e s' innalzò superba. E se discorrer io voglio 
per ogni lato del tuo bel suol, o Italia, scorgerò per 
ogni dove la tua lancia o gentil guerriera, sovra eui 
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ad oggetto d' amor, di venerazion e gloria pei figli 
tuoi, e di terror pei perfidi stranier, sventola mae- 
stosa il tuo drappo tricolor. — Quel drappo, che fea 
terrore al mondo un intero giorno, che si restrinse 
poscia a grado a grado, fino a libero restar solo in 
Piemonte, che stanco alfin di sì infelice e non voluta 
soggezion si estese nuovamente e a poco a poco a 
sventolar sui casolari suoi che fino al Mincio stanno, 
vendicator così rendendosi del malaugurato fallir di 
sua prima impresa; che infin per dover bramando 
divenir riottoso, preceder si fe' da guerrieri suoni e 
da Prodi Sommi, che tutti innanzi a lui gli ostacoli 
crollar facendo, e di nemico e disonorato sangue il 
suol bagnando, il posero trionfante e libero sugli 
edificii della bella Firenze, della nobil Napoli delle 
superbe città Piacenza e Parma ; nonché in cima 
alla modenese Ghirlandina e snlla torre del Leon 
di Marco ; a sventolar. Quel drappo insomma, che 
quanto più da duro tiran nelle terre italiane pro- 
scritto e maledetto, nonché calpesto ed insultato, 
tanto più s'alzò vendicator tremendo e conquistator 
veloce e forte, onde addimostrar nonché agli oppres- 
sor; ma ai stranieri tutti; che offesa ad Italian non 
va impunita; e che anco tra i ceppi o nell'esilio sa 
chi d'Italia è figlio nobil speranza nutrir e viva 
sempre e ognor crescente d' amor patrio serbar la 
sacrosanta fiamma in petto ; finché spuntando il dì 
alle vendette sacro, umiliar possa e scacciarne dal- 
l'intemerato suol, lo straniero intruso, ed abbracciato 
a tal drappo nlto a tutti gridar, sien figli o no 
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d' Italia nostra : Chi e' insulta a torto, l'onta nostra 
o presto o tardi a tutta soddisfar s' appronti o lo gri- 
diam codardo. 

0 Tricolor bandiera, venerata insegna di Patria 
mia, io di consolazione piangendo, estatico ti miro, 
e di mirarti mai mi sazio ! Il verde tuo color in cor 
m' infonde letizia piena d' ogni più piacevol speme; 
che tu sei forte e di te stessa sicura quel tuo verde 
color m'addita, e che fida speri, di renderti presto tal 
da recar terrore al mondo intoro come a lui rechi 
adesso invidia, e tornar così nel tuo primier splen- 
dore, e come eri un giorno, così un giorno ritornar, 
non sol pei figli tuoi madre tenera ed inviolabile 
regina; ma pei stranieri ancora centro sublime d'ogni 
grand' affare, e come da punto donde ogni forza mo- 
trice parte, così da te le nazioni tutte ricever deb- 
bano non pur di politico affar la sublime nota; ma 
di società eziandio e religion. — L'alba tinta che 
nel tuo centro stassi chiaro m' addita l' immacolato 
onor dei figli d' Italia, degli amati miei fratelli, e 
che come la candidezza del latte serbate vuoi, o Italia, 
e custodite intemerate le coscienze nostre, affinchè 
come tu sempre o mia Italia il fosti ; così sempre in 
avvenir tu sia ; in vizio pur ; ma in scienza, arte, 
virtù e valor, alle altre nazioni maestra sì ; ma non 
mai seconda. — Il rosso infine tuo, color oh di mia 
Patria; insegna! m'addimostra che con tal color 
indicar tu vuoi, esser il cuor dei figli tuoi pronto sem- 
pre alle più ardite imprese, e che amor di gloria e 
onore, solo il nutrisce e alletta, come desio d'inte- 
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meratu fuma sempre lo spinge a vendicar le proprie 
offese. Tal color adunque, speme ed animo dia si- 
curo a chi d' Italia è figlio, manifestando dessa con 
tal color e ripromettendo a noi, che tutto dei figli 
suoi verseranno il sangue; pria che dei fratelli nostri 
un sol, invendicato cada. Nel tempo stesso tal color 
sia avvertimento saggio ad ognun che figlio non è 
d'Italia nostra, per rispettarla, riverirla ed ammi- 
rarla in pace; e per non aggiungere più reità al- 
l' insulto e più tremenda far così V imminente ven- 
detta, col vigliacca dirla, o sol tarda in guerra. — 
Vivi adunque eterna, di mia patria e dell' Italica 
penisola, nobile e venerata insegna, e di tua gloria e 
virtù e di tuo valor spandasi sì forte un grido, che 
ripercosso V aere ne venga, non pur dei confinanti 
stranier ; ma del mondo intero ancora. 

Non ti fia onta no, o regal mia madre Italia, non 
ti tìa onta tra ceppi l'esser caduta, che tu perciò mai 
cadesti, perchè mai non cadde chi sol per altrui 
viltà o tradimento insano cadde; mal so chi sè stesso 
disamando e i suoi, alla disonorata balia s'abbandona 
d' armi nemiche, e volonteroso porge suoi polsi ad 
annodar di catene dure, splendido dono di chi a su- 
perbo e straniero condottier s' affida. Ma tu così non 
cadesti no, o Italia, che se così caduta fosti, surta 
non saresti Reina, qual tu sorgesti adesso. 

Ma aimè misero che intorno a me già sento, gar- 
rule voci contro te stridar a piena gola, e che non 
vergognano insultar, il più bel giardin eh' abbia 
creato Iddio. — Chi turpe confusion di fatti e di per- 
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sone il tuo governo chiama, chi lo dice da fanciulli 
sol governo ; e chi amministrato da gente ladra e 
rea, 1' appella — chi senza Dio e religion ti noma, 
chi priva di valor e d'uomini assennati, chi non don- 
na regal ma di bordel ti chiama — chi ti dice con- 
traria al supremo Nume, ed alla Chiesa di Cristo 
avversa ; chi regno ti crede di solide basi privo; e 
chi alto esclama trovar in te Y incredulo e Y empio 
sicuro albergo e scudo, ed il virtuoso solo esilio o 
pena. — Chi vicina a crollar ti spera, chi tiranna dei 
tuoi (sia obbrobrio eterno a lui), te appellar non si 
vergogna; e chi mill' altre e mille menzogne crude 
e calunnie infami contro te osa spiegar. — Ma tal sia 
di costoro, Italiani per lo più non son, e se anco il 
fosser mai, benché d'Italia mia trovar potessero più 
validi difensor pur non mi vergogno di contro loro 
scendere a sì nobile tenzon; poiché sacro dover d'ogni 
Italiano eli' è, e d'ogni uom che di Vittorio e Piero, 
la sacra causa a sostener non si vergogni. 

Bell' Italia, soave e dolce mio terren natio, non 
isdegnar dell' umil figlio tuo il povero e debil dono, 
e fa che del puro tuo ciel su cui il divin sorriso si 
asside eterno, l'aere contaminato più oltre non ne 
venga, da chi menzognero stranier, o degenerato Ita- 
lian, s' appella. Tale è il mio voto, all' opra mia mi 
accingo, e tu benigna il primo ed indegno saggio del 
figliale mio amor : Coll'usata tua clemenza ; accetta. 
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Chini pur 1' altera fronte lo stranier mendace, o 
di Italia nostra il non lodevol figlio ; se il governo 
nostro turpe confusion di fatti e di persone noma, 
o da fanciulli sol lo chiama e il dice da gente ladra 
e rea tuttor condotto, ignorar che dir si voglia, o di 
Patria nostra il regime non saper ei ben dichiara. 
— Confusion turpe, nel filosofico parlar, altro dir 
non vuole, che miscuglio orrendo e privazione di 
ogni ordine, classe e distinzion ; e se davver si rin- 
venisse tanto nei patrj nostri lari, veder l' indigente 
classe nella più orrida miseria si dovrebbe e nel più 
misero squallor, e commiserar ne converrebbe V op- 
pressione del povero artigian, e l 1 infingardaggine 
vile dell' opulente cittadin ; non più ordine, classe, 
o distinzion nei pubblici negozi e nei privati e negli 
affar di religion, nonché politici e civili; ma solo rav- 
visar sarebbe forza inesplicabil caos e disordin som- 



-io- 
nio, e veder degli addetti funzionarj sconcertata e la 
sinderesi e la mente ; nonché agghiacciati i cuori, di 
chi pretendere da lor ben deve conscienziosa presta- 
zion ; che più ? Con gli oscuri fatti dell'ignobil volgo, 
di Patria Nostra, i memorabil compiti verrebbero 
confusi, e gì' immortali campion dell' italian valore, 
d'ogni distinzion privati giacerebbero tra lo negletto 
stuol d'inoperosa plebe ; e la stessa patria storia co- 
prirebbe di laberintica confusion quelle non bugiarde 
pagine su cui i nostri celebri scrittori per segno e filo 
e non senz' ordine, i sublimi fatti di mia madre pa- 
tria registrarono e i venerati nomi. 

Ma poiché come tutte le altre nazion, l'Italia an- 
cora alla diplomazia, alla burocrazia, al clero, al ne- 
gozio pubblico e privato il rispettivo incarico conse- 
gna, e quello dell' un all' altro ufficio non soggetta 
ed ai magistrati non insegna a piacimento lor trat- 
tar gli affari e le cause governar ; ma che ognun si 
conformi all' onorato suo e regal sistema esige, io 
tal orrendo miscuglio, e la tant'alto annunziata con- 
fusion, ritrovar non so. Se alle question d'alta poli- 
tica intendo, trattate le vedrò nel gabinetto ministe- 
rial, e da persone nella diplomatica arte esperte, e 
ben degne di sì importante affar ; se intender voglio 
alle comuni cause politiche e dello stato, discusse 
T intenderò nel Senato e nelle Camere di coloro che 
rappresentano l' intero popolo italian ; se del clero 
l'importanti cause si vogliono trattar, io seguen- 
dole, dai magistrati nostri che al culto son preposti, 
con V approvazion dell' ecclesiastico pastor definirle 
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udrò, o liberamente vedrò di religione gli Archi- 
mandriti Roman tutto assumerne P impegno, o infine 
di comun conserto Chiesa e Trono, sentirò la sen- 
tenza definir ; se del foro civil alle discussioni assi- 
ster voglio, dire ed interrogar secondo l'uopo sentirò 
sol in quelle severe sale che si chiaman Aule, ove 
non sulla porta sol deve star giustizia ; ma come Pre- 
side regolator ivi dar norma, e degli avvocati esperti 
nelle coscienze ; nonché nei cuori degP imparziali 
esaminator, maestosa regnar ed inaltcrabil deve ; se 
del commercio ai negozj provveder si voglia, sale ap- 
posite vi son e convegni fissi, ove libero è il passo ad 
ognun mercante; e si nelle negoziazion, che nelle 
profession e nelP arti imparziali giudici hanvi e co- 
noscitor profondi che P intruso dal fedel discerner 
sanno, nonché presidenti saggi di mutue società di 
sovvenzion che sanno la virtù premiar e dare aita 
al misero ; e se infine per tutte le altre classi discor- 
rer voglio, componenti P intera società, in ogni 
ramo ed amministrazion le cariche nonché equa- 
mente; ma degnamente ancor osserverò e non senza 
ordine distribuite ben e ben disposte ; cosicché a 
tal riguardo non deve imparar Italia a governar sé 
stessa; ma stando al fondamental suo Statuto, al- 
l' altre nazion ancora di distribuzione, economia e 
buon ordine ; può al bisogno apprestar lezion. 

Non havvi in Italia no, lo spettacol triste che 
nella commercial Brettagna ed in altra parte, offre al 
filantropo pensatoi- di duolo miserando oggetto e di 
compassionevol sdegno. Ivi chi per sfortuna sua é 
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mendico, o partir deve dal patrio suol e sotto ciel più 
mite e più benigno l'altrui pietà invocar; oppure ad 
espiar il non voluto e nero delitto d' esser povero, 
pel quale come scrisse Soudraka il principe ; non 
v'ha perdon; ivi dico deve giornalmente pagar mo- 
rendo alla fame il suo tributo ; e se mai dai spietati 
casi scossi color che coli' infelice dividono lor sorte, 
s' uniscono unanimi a gridar : pane, pane ; pria di 
morir : a lor di quel pane sol vien dato che dall' ar- 
chibugio amministrar si può o dal cannone. No, tai 
scene in Italia non si videro ancor; e benché tant'alto 
si proclami del derelitto la nudità e la fame e la mi- 
seria dell' Italo artigian, incolpandone V ancor re- 
cente cangiamento di cose ed il commercio non ben 
sistemato ancor ; pur pure, pochi od anche niun s'udì, 
per mancanza di pan spirar, e certo almen tra noi, 
ai giusti gemiti dell' infelice, col piombo e la mitra- 
glia non si rispose mai. Ospitali anzi e ricoveri vi 
son per l' infelice che nel fondo delle valli della vita 
la provvidenza pose; e lo stesso artigian ove altri- 
menti per lui dal governo stesso non si provveda, 
dalla propria società di sovvenzion quando a lui man- 
can i mezzi o la potenza di debitamente alla sua 
messe soddisfar sostentamento ne ritrova; e lo stesso 
ricco per non poltrir nel! 1 ozio, può nella cittadina 
milizia o nella patria all'armi il suo braccio eserci- 
tar, o coprir gli onorati seggi delle pubbliche fun- 
zion per così o nell' un o nelF altro modo alla città 
natia ed alla Patria prestar suo omaggio, e secondo 
sua possa nuovo onore recarle e lustro maggior. Tut- 
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tociò r ordine sommo e la previdenza saggia del go- 
verno nostro e non la confusion dimostra, e se an- 
cora ben sistemato non è o non si trova la desiata 
esattezza e regolarità in tutto V ordin delle cose ; od 
incolpar si deve nei parziali casi queir individuo 
sol che esser Italiano obblia ed il suo dover teme- 
rariamente scorda ; od in general esiger troppo ed 
in sul subito non si deve da un regno che da ieri sol 
risorto estendere non può in un sol istante la sorve- 
glianza sua in ogni lato e dappertutto le sue giuste 
leggi far osservar e rendere in un sol punto tutte le 
parti sue esattamente e ben compatte ; di troppo già 
ei fece, e in men eh* io noi dico, da sol 1330 quadrati 
miglia di terren a quasi 5000 allargar la sua esten- 
sion, e la libertà donar da 5 a quasi 24 millioni di 
uomini, nonché il suo vessillo su terrò che ben ad 
altri 6 stati erano appartenenti vittorioso piantar ; 
opra io non la credo di regno da jeri sol risorto ; 
ma opra degna ell'é di ben solidata Monarchia; non- 
ché di nobile, ingegnoso e diplomatico pensier, lavor 
diuturno ; e meno ancora opra eli' è che da semplici 
fanciulli compir si possa; ma anzi da richieder su- 
blimi talenti, e menti somme e magnanimi condot- 
tieri, ed infine fatto ei non mi sembra da gente ladra 
e rea sol condotto ; ma da cuori veramente Ita- 
liani e da gente che all'amor Patrio consacrata vuol 
render la beli' Italia possente, nonché libera e 
felice ognor. 

Che se lo miscuglio orrendo e la sognata con- 
fusion fin qui non si ritrova, si ritroverà mai forso 
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nella patria storia che fedele nonché degl' Italiani 
astri i venerabil nomi, ma degl' Itali successi ancor, 
l' ordine od il disordine nelle pagine sue ne ricopia ? 
Non mai. I nostri celebri scrittor, che sen stanno 
dall' Alpi al mar, ben seppero i patrj e sublimi fatti 
e gì' inoscurabil nomi, coll'ordin debito registrar, 
e se desio mi prendo di svolgere quelle memorabil 
carte, per filo e per segno e dietro il successivo pro- 
gredir loro, vedrò enumerate tutte le mille e mille 
famose ed antiche nonché recenti scoperte ed inven- 
zion, che all' Italia nostra, acquistarono il ben me- 
ritato epiteto di prima tra tutte le più incivilite na- 
zion ; e vedrò dippoi secondo la serie lor manifestati 
tutti quelli antichi e prodigiosi fatti che il suo nome 
resero grande ed immortal, e perfin negli ultimi, 
quasi direi dei primi ben più famosi, ritratto al ver 
vedrò l' inaudito valor con cui si segnalarono tanti 
prodi e tanti ; nei fatti specialmente di Palestro e 
Magellan, di Solferino, Magenta e San Martino ; non- 
ché nelle terre di Napoli, dei Ducati e del Tirolo ; 
e nel suolo della Lombarda Biscia e delVeneto Leon ; 
ed in mill' altri ancora che la Patria nostra, pone 
a modello, di Marte nelle scuole e dinanzi ai campi, 
ed il cui splendor s' oscurerebbe troppo col povero 
mio dir. Sol rammentar io voglio, che come nella 
patria storia, in cui ad ogni amator facil cosa si è il 
ver del mio asserto rinvenir, non turpe confusion 
regna ma il debito ordine e distinzion, così pure di 
mia Patria nella memoria che ai figli suoi tien riser- 
bata in petto, dir non puossi che si confondino le 
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magnanime azion dei valorosi con le tumultuanti e 
quasi sempre inutili ribellion dell' abbietto volgo ; 
nè che al par si ponga gP innenarrabili e quasi in- 
sperati effetti di prematuro e nobilissimo disegno, 
con le parziali e sempre volgar sommosse d 1 irre- 
quieti spiriti ed esaltati; nè dir puossi ancor che 
di Italia nostra i ben distinti figli la patria memo- 
ria non onori e veneri, e non esalti al disopra ben 
di mille miglia, di coloro che di Italiani più non 
serbano che il nome ; ed invero i nomi nell'arte del 
guerrier ben chiari di Vittorio, e Carlo Alberto, di 
Umberto ed Amedeo, di Fanti, Lamarmora, di Cial- 
dini, Menotti e Garibaldi ! e quei nella diplomazia 
famosi di: Cavour, Rattazzi, Ferrara e La Farina: 
e quei nel clero venerabili, di : Pio, Mezzofanti, di 
De- And rea, Giordani Vespasiano, Osvaldo Libera, 
Giovanni Tamburini : nonché quei nelP Amor Patrio 
sommi e sempre cari ad ogn'Italiano cor, di Pellico, 
dei Manin e di Tommaseo, dei Cantù, di Fusinato o 
dei Botta ; di Giovanni Gerlin, dei Cornelio, e di 
Gio. Batt. Giu8tinian ; dei Torelli, dei Giovanelli, 
dei Papadopoli e dei Pisani: dei Baccanello, dei 
Treves e di Augusto Stadler, dei Mello ed altre classi, 
di : Domenico Zasso, di Paolo Mariani, dei Zambon, 
dei Locateli i e di ben cent' altri astri raggianti di 
ogni classe e condizion, che intorno ai primi splen- 
dida corona fanno; per la gola mentir è forza se si vo- 
gliono chiamar, con gli oscuri nomi della sol spet- 
tatrice ciurma considerati, o pareggiati a quelli [ài 
color « ho per l'Italia nostra alcun piò non mosser mai. 
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E se si voglia regnar confusione ancora, nella 
non ben sistemata organizzazion dei pubblici ne- 
gozii ; e da fanciulli tuttor nomare si vogliano delle 
Camere i decreti e del Senato ; e se si crede sempre 
assiso il ladro o il furbo delle nostre cose a capo ; 
benché su ciò troppo parlato io abbia; pur tuttavia 
risponder voglio. — Col tempo si sistemano le cose 
tutte e tutte vengono a maturazion, e quel civanzo 
dei pubblici affar, che se dir così volete, non è ben 
regolato ancor, il vedrete voi per l' avvenir e spe- 
cialmente quando l' Italia sarà tutta in ver compita, 
al saggio e general sistema conformato, ed allor voi 
rinverrete per ogni lato, dei Capi nostri la matura 
direzion e la saggia amministrazion, e cosi regnando 
tranquillo e quieto, nonché regolato ben tutto 1' or- 
din delle cose, piantar voi vedrete del delizioso no- 
stro terrene nel centro, queir immortai stendardo, 
della Libertà, della Indipendenza, e della nostra in- 
divisibile Unità, le di cui ben radicate e salde basi, 
non fia mai che profana man sradicar ne possa — 
e se anco non pria, conceder voglia per accondiscen- 
dente eccesso, almeno allor, le leggi e le sentenze che 
dalle Camere e dal Senato escon provvide per dire- 
zione e sicurtà d'ogni italo cittadin dei fanciulli più 
nomar non si potranno, o se dei fanciulli, da fan- 
ciulli saran che più assai dei vegliardi fan lor opre 
risonar — e se per ultimo, nell'onorato seggio di pa- 
tria direzione assidersi qualche intruso voi cre- 
deste, grave torto rechereste al regale uomo che lo 
scelse, ed all' intero popolo italiano di tale scelta 
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approvato!*; ma «lato ancor che per fina politica del 
ribaldo, il vigil occhio del re e del popolo si delu- 
desse, ed inver qualche ladro o furbo delle co6e no- 
stre fosse indegnamente a capo; cieco non è il popolo 
Italian e Galantuomo è il nostro Re ; e l'un e l'altro 
di conserva ben saprebbero scoprir, e poi dal vene- 
rabil seggio l'illegittimo figlio cacciar lungi, e coprir 
d'eterna maledizion quell'inonorato uom, ohe sol per 
impinguarsi stesso, o l'Italia per tradir, 6' assise 
empio in mezzo a noi. Ma sia lode al Ciel, io spero 
che tal bisogna non succeda mai, e che l'Italia come 
grande nacque e crebbe, e a poco a poco, si fe' gigan- 
te, così coli' intemerato stuol dei Bravi, sua celeste 
mission compier sappia con quell'immacolato candor, 
elle ognor la circondò. 

Unione adunque e fraterno accordo che a sacra 
ed incrollabil speme congiunto sia, di tutti gì' Ita- 
liani un sol cor ne formi, ed incontrastabil segno 
sarà ed imponente, che costringa il menzognero 
ribaldo ad eternamente ammutolir ; e si stamperà 
allora del nostro gentile suol in sulla polve, che polve 
d'Eroi si chiama; le solenni ed incancllabil cifre: 
Dall' Italia o/ni ben sperate, poiché Pltalia è Una. 
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Dove, dove si rinvien più magnanimo cor, alma 
più bella di quell i che un dì tu custodivi, o generoso, 
in petto? Oh prode guerriero e prence e di mia pa- 
tria almo Duce invitto, ed a niun altro mai in valor 
secondo, a te si deve gloria eterna, a te si deve sem- 
piterno onor. Dell' Italia tua, V opra magnanima di 
redenzion, al degnissimo tuo rampol superstite la- 
sciasti il sacro e difficil carco, ma tuo è l 1 onor di 
aver tentato ed intrapreso aver sì grande impresa; i 
figli tuoi ne serbano in- cor l'incancellabil nota, ed 
un sol linguaggio favellando tutti all' onorato tuo 
seno, sen corrono riconoscenti di Patria lor gridan- 
doti Liberator; oh! tu accoglili col dolce tuo sorriso 
e T infinito stuol dei non degeneri ma cari oggetti 
del tuo cor, bacia e benedici, o Padre, lo pure ben- 
ché indegno, immenso entusiasmo figliai per tutte le 
fibre mie scorrendo, nella polve innanzi all' aureato 
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tuo avel mi prostro, e nou disdegnar no che il più 
negletto ed umile tra gli amati figli tuoi possa suo 
tributo all'ombra tua maestosa tra il silenzio solenne 
e cupo che V avvolge, libero ossequiar. Felice, mille 
volte felice io son, dacché m' è dato la venerata 
tomba che la rogai salma tua rinserra, con muto sì 
ma dirotto pianto coprir di cento e cento reiterati 
baci, e d'amor sospirando poscia poter le mie pu- 
pille di sacro pianto ancor bagnate rivolgere al ciel, 
e verso lui le mie mani alzar, per te o veglio augu- 
sto e per la patria mia i sempiterni voti miei spie- 
gando ; riposa pur o invitto Carlo, immortai nella 
fede tua riposa, e quel Dio che dopo un lungo sonno 
va nelle tombe a risvegliar le colpe, la tua nobil polve 
non iscuoterà che per proclamarti dei Coronati pren- 
ci illustre esempio e di Chiesa santa il prediletto 
figlio. Lascia adunque, lascia che V ultimo raggio an- 
cor di mia pupilla ritrovi in te suo amato obbietto; e 
che calda una lagrima a me solcando il volto del 
sincero amor mio a suggello, sul benedetto tuo guan- 
cial, venga ad imprimersi e cader. — Ma ahimè ! so- 
gno io o realmente spettator sono di tua improvvisa 
apparizioni La lunga e adusta tua figura, veggo in- 
nalzarsi tremenda dall'ave 1, e sprezzando d' autorità 
il vano sogno, sul tuo capo di ripor, che d' autorità è 
ben più manifesto segno dei popoli l'amor; veggoti 
con la regal tua destra sublime ed arcano foglio dis- 
piegar, ed ivi, l'indice tuo ponendo ove: Articol 
Primo : ravviso scritto, con benché muta, ma elo- 
quente favella dirmi vuoi, che non ostante uno seritto 
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tal s'osa senza Dio e religion la Patria tua nomar; e 
quasi questo sol ad esacerbar tua nobil alma non ba- 
stasse, ripeter fai al tuo amante cor in disdegnoso 
eco, che anco di valore d' uomini assonnati privo, il 
tuo gentil terren si vuol ; rome se anco ammessa tal 
menzogna per fatto veritier, in Te non s'acchiudesse 
ogni senno ed ogni valor ; e lo sdegno tuo crescendo 
ognora volger ti veggo i già morti lumi; ma per forza 
di cordoglio ancor rinati a lagrimar, inverso color 
che affettandosi del Conservantismo rigidi seguaci, 
aggiungono oltraggio a oltraggio, e che fanno di pre- 
coce dolore il tuo nobil core palpitar chiamando la 
tua vaga Italia, che tu per render felice ed onorata 
quasi perdesti il sangue ; non regal Madre no ; ma 
invertendo e mal intendendo ed applicando mal il 
senso a detto tal, del Fiorehtin Poeta ; chiamandola 
dico, sol di bordello Donna. — Ma a lor perdona, ed 
i lor detti oblia o Signor clemente, e nel silenzioso 
tuo avel le stanche membra torna in pace a riposar; 
spuntar lo dispietato dardo che al tuo intemerato 
seno, osa l'Italiano indegno o lo stranier, ahi! troppo 
crudo, d'avventar ; sia mio assunto, o Padre mio ; e 
dell' umil figlio tuo, sacro e primo d'ogni dover. 

Secondo la pretension dei dotti, niun Stato, ciò 
intatto sussistere se suo trono col manto d' una 
qualche religion non si ricopra, e non rifulga con- 
tornato dai sovrumani raggi d' una qualche reale o 
fittizia divinità. Ed infatti veggiarao tutte le nazion 
portare nel supremo seggio scolpita profonda nota 
di sapienza arcana, che dello Stato religion s'appella; 
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e chi si scorge la cervice piegar ai raggi del Sole o 
della Luna in faccia; chi a Visnù, a Budda, a Monte- 
zuma o ad Astaroth; e chi ad altre tante false divinità, 
o dal capriccio, o dalla sola superstizion formate, in 
modo che quasi direi: per tali nazion sussiste un'in- 
tera democrazia di terrestri Dei, qual sognarono 
certi Panteisti di recente data, a ragione dal cinico 
Voltaire con sarcasmo sottil eri. Altri popoli invece 
riconoscendo tutti unanimi il solo e lo stesso Dio, 
appellandosi tutti con ciò egualmente monoteisti; ed 
il qual Dio, Supremo ente regolator si compiacciono 
di chiamar; la sua dottrina ancor di professar si van- 
tano ; ma di tai popoli ognun per s<> ritiene quella 
che a suo parere più verità contien ; e per vera si 
riconosce dalla gente Gallica, Iberica, Austriaca, Ba- 
vara, Sassone, Messicana, Polacca, Brasiliana, Irlan- 
dese, Romana, e parte d' altre genti ; quella dottrina 
che dall'uom di Nazareth predicata venne, e che Cri- 
stiana Cattolica s'appellò; altre genti invece, come la 
Scandinava, la Belga, 1' Olande se, la Britannica, la 
Prussiana, gran parte dell' Alemanna, dell'Elvetica 
e qualche altra riconoscono per vera ed unica e lor 
propria la dottrina del Nazareno ; ma riformata dal 
pseudo-apostolo del quintodecimo secolo, o rimodel- 
lata dai superstiti discepoli del AVittemberghese mae- 
stro, la qual dottrina per dottrina Evangelica, o più 
generalmente per Protestante si riconosce; la Musul- 
mana, l'Araba, l'Algerina, la Tunisina ed altre genti 
d' Oriente e d'Africa, ritengono vera e propria sol 
quella predicata dal pseudo-profeta d'Arabia, i cui 
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dettami fornirono quel codice Corano, che tutta la 
religione detta Maomettana contiene; quella dottrina 
invece nata dallo scisma d' Oriente, i cui germi si 
gettaron dal Bisantino Patriarca, e che religion Greca 
Ortodossa s' appella, riconosciuta viene per sola e 
vera dalle genti che la Moscovia, il Montenegro, i 
Danubiani Principati, e la Greca Monarchia com- 
pongono ; e così via discorrendo d' altre genti e 
dottrine. — Or mi risponda colui, che senza Dio e 
religion la Patria mia osa nomar ; se ogni gente un 
Dio riconosce ed una religione osserva, gV Italiani 
sprezzeran ogni Dio, non cureran religion ? Sarà 
T Italia mia, fiore e maestra d' ogni incivilimento e 
progresso com'è, senza Dio e d'ogni religion affatto 
priva ? No. Il coronato Eroe che sì presto trapassò, 
alzossi minaccioso troppo a mostrarti, o avversario 
incauto, il sacro codice da sua reale man vergato, 
perchè tu sua eccelsa fé', impunemente disconoscer 
voglia. No ; ei ti grida ; l' Italia mia, non si prostra 
innanzi a simulacri vani, a superstiziose ombre, ad 
insensate fatuità, non depone suo regal diadema, 
dell' empio ai piedi ; sdegna chinar sua nobil fronte 
a chi altro non è che raggirator plebeo ; non dà suo 
omaggio ; l'amor suo non dona; il suo collo al giogo 
non porge d' ambizioso straniero o d' inverecondo 
mortai ; l' Italia nobile più eh' altre nazion in ogni 
senso, lo è anco in religion ; e lungi dal dimostrarsi 
più ignobile della più ignobil terra, col cacciar da sè 
lontano ogni dettame di religion ; obbediente anzi . 
alla stcsRii sua nobil, recale, splendida e maestosa 
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natura, sprezza invero ogni legge di religion che dal 
terreno fango s' eresse a dominar le menti, e quella 
religion sola abbracciò, volle e vorrà in eterno, quella 
sola che degna si è di sì illustre terra, quella sola 
che corrisponder sa ai divini palpiti del suo inarriva- 
bil core; quella infine che solo dal ciel scendendo può 
sublimarla al cielo, e formar, quasi così direi, della 
terra Italiana, e dei celeste empireo, una sovrumana 
connession, un solo e divino obbietto. Del mio asserto 
il ver si rinviene a chiare note, là in quel foglio in 
cui l'Augusto veglio a me segnando le prime cifre 
dall'amor suo scolpite ; quasi a difender l' Italia sua 
dalle taccie del passato e dell' avvenir ; mi fa osser- 
vare che per articol primo la religione Cristiana 
Cattolica Apostolica Romana, come religion predo- 
minante dello Stato, si propone e dall' intero popolo 
Italian s' accetta. — Nè l'Italia adunque, nò l'Italia- 
no popolo, di senza religione e Dio si può tacciar; 
ma anzi anco in tal punto ad esso ammirazion si deve 
per esser stato il primo popolo e la nazion prima, che 
del Nazareno seguinne i passi, e che con ciò si rese 
più che ogni altro popolo e nazion, la nazion ed il 
popolo più prediletto a Dio. 

Che se fin qui tutto pur mi s'accordi, e sol sog- 
giunger vogliasi, che pel passato facil e ben meritata 
lode scorreva da ogni lingua, pella inviolata religion 
d'Italia; ma che al prosente impudente temerità sa- 
rebbe l'asserir lo stesso ; nulla essendo più quelP ar- 
ticol primo, sul rogai codice di Italia impresso, che 
muta ed inormo logge che da ognun si può a talento 
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violar, e che se non temesse l'incoerenza a se stesso, 
quel popol medesimo che un dì giulivo per cardine 
di sua legge l'abbracciava, or sarebbe pronto qual 
frusta antichità, al moderno progresso nauseante, 
dal codice nazionale a cancellar? rispondo, chiedendo 
allora qual altro articol posto in luogo suo verrebbe? 
— Pria di soddisfare all'inchiesta mia, rifletta V av- 
versario troppo facil inver ad accusar di ciò l'Italia; 
se quest' Italia sarebbe capace mai di genuflettersi 
innanzi a chi Dio non è; se quest'Italia grande e 
splendida per ogni civile, morale e religiosa virtù, 
padrona di sè stessa e del cor suo, conscia della sua 
maestà e del suo intemerato onore; vorrebbe in un 
sol punto scordar quel sacro obbietto a cui per ben 
diciannove secoli, donava spontanea il suo cor ; per 
darsi in braccio a novator plebeo e lasciarsi strappar 
lo splendido serto di tante gloriose gemme adorno, 
perchè infranto cada d'un superbo e vile mortai ai 
piedi ; quasiché in un sol istante l'Italia mia addive- 
nir sen voglia F oggetto dell' universal disprezzo ; 
come degna sarebbe se sacrificar sè stessa e i figli 
suoi volesse in ostia abborrita e nefanda a colui, il 
cui nome alla stessa Italia onta farebbe, se dal seno 
suo surto sen fosse. Vano pensiero è adunque lo spe- 
rar dal Codice che noi tutti scelto abbiamo ; quel- 
1' articol primo cancellato, e se quel reggitor sovrano 
che per desio della nazion dello Statuto nostro stam- 
pollo in fronte, or più tra noi non vive, vive però la 
illustre sua memoria, e cara sempre ad ognuno in 
petto vive, e vive in quell' articolo, e vive per esso 
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rispettata sempre, ed anziché cancellarsi, venendo 
scritto tal agli occhi nostri tolto, desso anzi vivendo 
eterno, eterna vivrà pur dessa e mai subirà tramonto. 

Spiegarono è ver, anco in Italia, di Talete i di- 
scepoli la lor bandiera ; ed il dubbio di poter com- 
prendere la verità, dalla vecchia e media Accademia 
e dalla nuova professato, trovò anco tra noi satelliti 
e donò seguaci a Platone, ad Arcesila, ed a Car- 
neade — la invereconda voglia di profanare ogni 
più sacrosanto oggetto, e ridere su quanto v'ha di 
più tremendo in cielo e in terra ; s' attaccò pur come 
pece fatai a qualche stolto, e ne formò del cinico An- 
tistene l' Itala prole — il vanto ipocrita di gran for- 
tezza d'animo, in ogni successo o favorevole o con- 
trario, da render quasi impossibile ed insensibile 
V umano core ad o^ni evento, vanto ridicolo e contro 
natura che chiede all' uomo l'impossibile, e che aggi- 
rasi sul perno della più malvagia tra le sfrenate pas- 
sion smisuratamente ingrandita, cioè sull'orgoglio; 
trovò pur eco in seno a qualche illuso tra i nostri, 
trovando così seguaci anco la dottrina della Stoa ed 
il suo fondator Zenone — il sapere e conoscere ogni 
verità col solo raziocinio della mente e con la sola 
guida della ragione, non curando sovrannatural ver- 
bo, o direzione, o relazione, si è il caro sistema che 
formò anco tra noi, seguaci del Peripato, non valenti 
a sublimarsi al disopra d' ogni creatura, come a ciò 
far spinge la dottrina dello Stagirita Genio; ma fer- 
mantÌ8Ì sol al puro e material tessuto, senza solle- 
varsi al disopra del senso Ietterai, ed abbracciando. 
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anziché non curare e passar oltre o correggere i 
forse non voluti orrori, inorpellati dalla scienza pro- 
fonda, e dalla somma eloquenza del filosofo prence 
Aristotele. — Il dubbio generale e perfino sull' esi- 
stenza di se stessi ; si è la sciocca professione di co- 
loro che anco tra noi vogliono essere seguaci dello 
Scetticismo e del Pirronismo — il non riconoscer per 
Dio e per Patria, che il proprio ventre e la libidine, 
formò anco tra noi, quell'animalesco stuolo di veri 
stalloni della razza umana, che Epicurei o porci del 
gregge d'Epicuro appellar si sogliono — l'indifferen- 
tismo per ogni qualsiasi dottrina, o l'abbracciarne 
una qualunque, per quanto e secondo che giova o 
piace, recluto anco tra le nostre file figli devoti a 
Potamene, e fedeli seguaci all' Eclettismo — la dot- 
trina dagli atomi d'Epicuro ; quella delle monade di 
Pittagora e Leibnitz ; quella dell'unica e materiale 
sostanza di Spinoza e Bail, unitamente alle successi- 
ve dottrine sulla materia e sulla esclusione o mediata 
od immediata d' ogni celeste divinità, del conte di 
Sansimon, di Lock, di "Wolfio, d' Obbes e d' altri 
molti, subendo coll'andar del tempo e col pervertir 
degli uomini un miscuglio orrendo, produssero quel 
materiale ateismo, che in Italia però è assai più spe- 
culativo che pratico, il quale null'altro veggendo che 
interminabile materia, formò della materia un Dio ; 
e quel panteismo ed illuminismo, che per crudele 
antifrasi, onde non trovarlo in verun luogo, sparpa- 
glia Iddio in ogni oggetto, ed a scorno dello Statuto 
nostro, mentre Tltalian dovrebbe un solo Iddio ado- 
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rar ; a guisa di turpe gentile, invece anco qualche 
Italiano, così incensa sè stesso, o si prostra ad ombra 
insensata innante. — Perfino la dottrina di Lutero, 
di Calvino, Zwinglio e Melantone, e di tutto il 
vergognoso lor codazzo nato e sortito per lo più 
dalle nere foreste della incolta Germania ; ed altre 
dottrine ancora, trovaron eco in mezzo a noi ; ma 
lode però all' Italia nostra, che oltre al poco numero 
dei proseliti tra noi dagli stranieri fatto, anco le guer- 
re, i sovvertimenti, le ribellion, i scismi e le stragi, 
che quasi in ogni altra region si vider sempre nel- 
V Italia per religion non si vider mai ; e lungi di sè 
stesso consacrar all'adorazion di profani ed insensati 
numi; od alla religion dei novatori o di donarsi a 
qualcuno delle summentovate sette predilesse il po- 
polo Italian scrivere ed imprimere sul primo articolo 
del proprio codice di prender per sua quella religion 
che non dall'opinione del semplice uom sortì; ma 
quella di cui ne godo la primazia rappresentata dallo 
stendardo che piantò Iddio della sua naturale capi- 
tal» 1 nel centro e che s'appellò e s'appella sempre 
divina ; perche sia o non sia tal una tal dottrina sarà 
sempre vero almcn, che l'Italiano popolo prese per 
sua quella religion che addimostrar facesse d 1 Italia 
la supremazia su ogni gente, rifiutando ogni religiosa 
legge che l'epiteto umano e per lo più stranier por- 
tava ed accettando quella sola che dell'epiteto di Dio 
era fornita. Chi senza Dio adunque e religion la mia 
patria noma, o ignora che sia mia patria, od ignora 
più ancora che anzi in Italia ha seggio la più augu- 
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sta religion, e che più assai dall'Italo popol scelta, 
all'Italo popolo per smentir ogni calunnia regalolla 
Iddio, per testimoniar anco al mondo intero, che non 
nel semplice momento della creazion soltanto predi- 
lesse egli l' Italo terren ; ma che anzi lo predilige 
ancora, e tuttor lo ama, ed ancor si bea, nella più 
bella opra delle sue creatrici man. 

Ma 8' aggiunge ancor, che dell'Italo terren gli 
abitatori, non pur si donano in braccio a stranier 
dottrine ed a mentiti sistemi; ma anco in braccio a 
gente straniera e conquistatrice che fa dell' Italia 
orrido scempio come finor già fece altro stranier in 
altre parti ancora d'Italia nostra; per cui l'Italia 
tanto dai fanatici decantata niun produce eroe che 
dalla schiavitù la salvi ; nò niun figlio amator e po- 
tente che in fren la tenga, affinchè non si dia ad ogni 
istante appunto come fan di bordel le donne, a qual- 
che nuovo drudo in braccio. A ciò rispondo che la 
Patria di Carlo Alberto non si può cosi impunemen- 
te tacciar ; b' anco la nostra Italia altri uomini par- 
toriti non avesse che Carlo Alberto, sarebbe suffi- 
ciente parto da far fremere d 1 invidia e rabbia ogni 
altra madre patria, ma anco pria e poi di tal vene- 
rando ed augusto figlio, l'Italia produsse altri illi- 
bati figli e prodi condottier. E senza enumerar tanti 
e tanti prodigii ili valor e di senno, che puossi det- 
tagliatamente rinvenir nella patria storia; solo chieg- 
go, chi discendendo sempre infino a noi, sostenne 
almen qualche parte d' Italia, affinchè non tutta a 
brani fatta fosse dalla fiera ed odiata conquista degli 



Digitized by Google 



— 30 - 

indomabili Germani, dei barbari Sciti e degli altri 
mille furibondi stranier ? Fu sempre un Italiano, e 
lo dice la storia. Chi conservò per sò e con se, sem- 
pre intemerata una semplice frazion di questa gran 
madre patria; frazion però che fu il lucignolo ardente 
da cui s' attinse il fuoco eh' estese la fiamma sua, su 
5000 miglia quadrate di terren; arrovesciando ad 
uno ad uno, tutti quei feudali e spregevoli tirannetti, 
che dell' Italia in tante parti così squarciata, fean 
lor trastullo e lor gioco infame ? Fu sempre un Ita- 
lian ; e fu quell' Italiano stesso, che veduto P istante 
propizio, s'accinse a vendicar la fallita impresa del 
suo più vegliardo e men fortunato antecessor ; col 
ricopiarne in sè P idea magnanima, e porla pronto in 
esecuzion. E ehi, per ultimo, formò quest'Italia; già 
per alcun terra di morti, già preda carica di catene 
e patiboli, che abbandonata quasi parea alla più fe- 
roce e desolante di tutte le disperazion, alla scono- 
scenza cioè di sè medesima ; chi s' alzò quasi impe- 
tuoso turbine dal centro di sua dimora, e aggirossi, 
ed allargossi,e sparsesi per ogni lato di questa troppo 
afflitta piaggia; col cangiarla quasi in un istante dalla 
più infelice tra le infelici terre, nella più bella 
terrena region a cui sorrida Iddio ? Ah non fu no 
per Dio ! nè la temuta prodezza dell'eroe di Francia, 
nè fu la sognata, e dai clericali tanto declamata 
clemenza dell' Austriaco governator ; che per lui 
clemenza altro dir non volea che degnazion sovra- 
na, con cui graziosissimamente si degnava di sot- 
toscrivere sentenza od assegnazion qualunque fosse 
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di giustizia u no, fosse «li morte o vita ; né fu an- 
cor, la decantata dai codini religion ed integerrima 
equità delle antichità ducali e del Borbon signore ; 
che con tutta la lor santità non si fecer scrupolo di 
por le mani addosso agli Unti sacri ; nè di aggiun- 
gere ai già troppi nuovi martiri per servii compia- 
cenza come dei Bandiera, Moro e compagni, o come 
di tant' altri con tradimento ed inganno infame ; 
quasi che non bastasse a risvegliar l'Italia il grido 
di vendetta che da t tante e tante innocenti vittime 
tuttogiorno sortìa dall' insanguinato terren, che cal- 
pestato veniva impunemente dalTabborrito piè stra- 
niero ; nè fu nemmeno persuasion, forza, o media- 
zione di qualunque altra siasi nazion, ciò che ridonò 
finalmente quasi a tutta Italia il bel serto della li- 
bertà e dell' indipendenza, coprendola con la sua 
invincibil clamide di guerra ; ma fu infatti solo il 
grido ed il valor, nonché l'eroismo al nome suo con- 
giunto del bravo e Galantuomo signor, del Piemonte 
Duce e d'Italia nostra al presente Monarca Invitto; 
il quale fece valer quella persuasione, forza e media- 
zione eh' esce dagli esalanti cadaveri, dagl'insangui- 
nati prodi, dalle bagnate zolle, dagl'infranti petti; 
che persuasione, forza e mediazione fu, degna solo 
dell' Italiano figlio, e che dopo tanti anni ben esiger 
si poteva per scacciar i tiranni ed i martiri vendicar; 
dimostrando cosi che voglia o non voglia non ha 
uopo l'Italia di ricercar ad altri i prodi, i condottieri 
ed i veggenti saggi ; ma che anzi n' ebbe tanti da 
condur quasi alla meta in breve corso di tempo, opra 
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tale che stupir ben fece di tanta prodezza, valor e 
senno, i più prodi, i più valorosi, ed i più saggi, di 
ogni altra nazion. — E ciò basti su punto tal, poiché 
voler provare, che l' Italia non è priva di valor e di 
uomini assennati; sarebbe un insultar l'universale 
istoria, i documenti patrii ; nonché tutti i saggi ed 
integerrimi figli d' Italia nostra; che ben stupiscono 
di cotal tenzone. Perciò concludo ; chi vuol l' Italia 
priva di valor e d' uomini assennati ; o quel che dice 
non sa ; o se lo sa, m inca di geografica cognizion e 
scambia F Italiana terra con la propria, se straniera; 
o se Italian, la scambia col povero suo cervello. 

Ma se concessomi tutto ancor, vogliasi però ne- 
gar prode condotta ai nostri, volendo asserir essere 
in balia di sè stessa l' Italia, e che come al presente 
ancora ritrovasi in qualche parte allo straniero in 
braccio, così col tempo ingrandendosi l'altrui domi- 
nio, s'estenderà pur ed accrescerà d'Italia la schia- 
vitù ; finché accrescendosi al sommo, come lo fu un 
tempo, il numero dei pretendenti, per non saper qual 
più riverir o qual più odiar ; ritornerà in piena balia 
d'altrui, non portando più così il suo rogai diadema; 
ma bensì la rassegnata inverecondia e viltà alle 
donne di bordel sol propria; per non aver avuto un 
forte braccio che la ritragga dal disonor e la salvi; 
allor di cotanto forte ragionar, io me ne rido. — Che 
F Italia possa ad un tempo avvenir, ritornare misera 
schiava dello straniero; non son che congetture e 
fondate e supposte solo sull' avvenir ; ma oltreché 
• sull' avvenir gli Astronomi soltanto almanaccano, 
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per più giusto ragionar, aggiunger devesi che V Ita- 
lia non presenta or pronostico d'un infelice avvenir ; 
ma anzi d'un avvenir qual non si si riprometteva 
mai; e se mai qualche nube infausta sul nostro oriz- 
zonte aggirasi, ò cagionata sol da chi appunto altro 
per l'Italia far non sa, che osservar, esaminar, e 
senza nuli' altro eseguir severamente ed ingiusta- 
mente criticar; eostor meglio sarebbe confinati averli 
oltre i conlini di patria nostra; poiché altro far non 
sanno che disgustar la pubblica opinione e gli animi 
avvilir. — Al presente or sol mostra l'Italia a me ed 
ai veggenti tutti, desio di gloria, di valor, di senno e 
union e libertà; or ehi nutre tanto nobili sensi in 
cor, chi desia tai nobili oggetti, unici al suo cor; di- 
mostra d'aver un cuore sol creato per amare il gran- 
de ed il sublime ; nonché il giusto e quello eh' e sol 
proprio di ehi esser libera ed integra nazion profes- 
sasi. Oh! vane larve adunque e infauste, sul futuro 
avvenir d'Italia, ormai dai nostri rai sparite, e ram- 
mentate che queir Iddio che a suo piacer atterra c 
suscita, che affanna e che consola, a suo voler ancora 
saprà disperdere e come nebbia al vento dileguar le 
profezie ridicole e le inique brame del troppo triste 
menzognero. Io confermo argomentando dalla presen- 
te situazion d' Italia nostra, che V Italia, anziché addi- 
venirper un'altravolta schiava imbelle di chicchessia, 
diverrà regina potente dei suoi e da ognun temuta ; 
e per di più s' adopererà anzi a riscattar pur anco 
coloro che tuttora dichiarandosi suoi figli, gemono a 
nostra vergogna sotto il giogo di chi Italian non è. — 
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Oh ! tai nostri fratelli, vittime per lo più d'una cieca 
donazion, o d'una vana ambizion di Stato, hanno di- 
ritto di ricorrere come gli altri alla prestazion della 
nostra e loro madre regal, ed anziché dimenticarli io 
spero che V Itala donna guerriera comprenderà il 
grido d'aita che tuttor verso lei dirigesi, e si mostre- 
rà anco per loro quella tenera ed amorosa madre, 
che mostrò d'essere pei figli suoi, albergati dall'Alpi 
all'Adriatico mar. 

Tal dir sarebbe sufficiente io credo ; a por in 
fumo ogni maliziosa obbiezion che far si permettono 
con l'abuso della libertà, gli aristarchi imbelli ed i 
vani saccenti ; ma se per conclusione ostinata troppo 
s'esprimessero col dir, che tutto sarà vero e buono, 
e che per l'avvenir l'Italia pur sarà qual esser deve ; 
ma che intanto negar non puossi a loro il pensiero 
di veder invece tutto al contrario succedere, e che 
in avvenir per chi occhi avrà, potrebbe darsi che lo 
spettacol non dell'auge, ma dell' imo della miseria 
e del dolore l'Italia nostra offrisse ; io rispondo che 
basi per ciò argomentar non ancor sussistono. Sem- 
pre in meglio e non peggio andar s' invia l' Italia, e 
sempre più dessa s' avvicina alla meta dei suoi giu- 
stissimi desiri; e quando soddisfi saran avrà allora in 
vero, compimento e sua vera union l'Italia nostra; e 
chi guarda al buio; o con lenti scolorate vuol osser- 
var l'Italia pronosticando mal ; il suo mal si goda, 
eh' io più mi godrò un giorno ad udirlo esclamar; 
Non credeva io no, die quesf Italia potesse tanto. 
<j iucche invano tenterà» le zampe degli stranieri di 



Digitized by Google 



- 35 - 

nuovamente derubar a noi le patrie terre; non più cal- 
pesteranno i conqmstator feroci dei nostri martiri le 
benedette ossa; i nostri calici insozzati più non ver- 
ranno dall' inique labbra dei perfidi ladroni; le case 
nostre non daran più ricovero al maledetto che si 
inoltra nel suolo altrui, per ispogliarlo d'ogni aver, 
non più infine verrà la pura nostra aria contaminata 
dal fetido sospir di chi aborrita divisa riveste. Fre- 
ma pur e digrigni i denti, l'astuto Franco, il duro 
Alleman, il sordido Croato, l'avido Anglo e l'Elvetico 
venale, l'Iberico superbo, il laido Musulman, il Prus- 
siano ingordo ed il fiero despota crudel che dei gelidi 
Moscoviti è capo; facciano pur a gara costor chi più 
tra loro o con l'arte paleso o con quella della simu- 
lazion, la Patria nostra san più odiar o più presto 
ridur a ferreo giogo sottoposta, tentino pur i nostri 
lari invader, il nostro suolo conquistar; ma l'Italia è 
bensì luogo di sortita non però d'entrata per lo stra- 
nier. La regal donna Italia e non di bordello ; non 
lascia come questo l'ingresso aperto ad ogni più ap- 
passionato amator, che per goder di sua beltà entrar 
desia; ma bensì come intemerata ed amata regina e 
madre sol può farlo, ai tìgli suoi comanda di far ar- 
gine e barriera forte all' irromper degli stranieri col 
proprio petto; e finché un solo petto ltalian sussi- 
sterà, foss'anco. di rrainbe v braccia sfornito, e ti i 
nero sangue ricoperto tutto; forza sarà spegnere an- 
cor cotesto avanzo ohe eoi suo valor e amore rico- 
prire e difendere saprà V Itala terra tutta, pria di 
poter dire con l'acconto di conquista: Mia è l'Italia, 
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e miei sudditi son gl'Italiani figli. Sia pur che m Ita- 
lia ancor riguardo moralità c religion esistanvi biz- 
zarre teste d'ogni loro dover dimentiche ; ma io credo 
che per quanto bizzarre sieno non scorderan giam- 
mai che lo Statuto nostro fu dal popolo Italian, che 
di parola giammai a sè stesso manca, approvato ad 
unanime confession, e che cotesto nostro foglio re- 
golator fu dalla mano d'un Prence Italian vergato, e 
da quel Prence anzi, che acchiudendo in sè ogni 
valor, coi chiari fatti suoi smentisce la calunnia in- 
fame, che ogni vero Italian a costo di sangue difen- 
dere dovrebbe, e che l'Italia nostra chiama priva di 
senno e di valor; e che la vuol in preda a solaambi- 
zion di disonorata amante, e non di regal donna ed 
intemerata madre. 

Ascoltiamo quindi il grido di tutti i nostri, prodi 
ed illustri fratelli, che sono e che furono; i quali per 
armarci di forte tempra onde sempre ed in ogni caso 
veri Italiani essere, e da veri Italiani oprar; e con la 
voce e cogli scritti, il codice di sapienza a noi presen- 
tano a guida e duce ; tutti concordi inverso noi escla- 
ma : Senz'Amor di Religione e Libertà, vana parola 
è Patria. 



IV. 



Oltre la logica, fisica e metafisica dipendenza 
dell' ente prodotto in genere, dall' ente primo im- 
prodotto, tolto il quale tutto s'annienta; perchè ove 
non avvi principio, non avvi ancor nò mezzo nè fine, 
avvi pure la dipendenza che diecsi morale ; estrin- 
seca negli esseri inanimati, perchè in essi esistente 
solo per contemplazione ad essi relativa dell' intel- 
letto umano, o dell'istinto animale; e perciò in essi 
non essenziale ma obbiettiva; ed intrinseca negli 
esseri animati, perchè sentita nel bruto, coli' aiuto 
di suo naturale istinto, e nell'uomo conosciuta pella 
ragionevolezza di suo intelletto, e difatti, la natura 
dividendosi nei tre regni, minerale, vegetale ed ani- 
male; mostra patente la dipendenza morale della 
natura da quest'ordine, e di quest' ordine da chi lo 
prefisse qual suo primo e naturale effetto. Nel regno 
minerale vediamo meno vita e moto inferiore a quello 
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di cui sono forniti gli esseri dei due seguenti regni, 
vegetale ed animale; e ciò significa la dipendenza 
morale, della vita e quasi non vita ma pura esistenza 
del minerale, dal vegetale e la vita sensitiva del ve- 
getale oggetto di dipendenza morale dall'animale ; e 
dell' istesso regno animale, una divisione formando, 
cioè d'irragionevole o bruto, e di ragionevole o uomo, 
vediamo la dipendenza morale del bruto dall'uomo ; 
e cosi via di seguito; appunto perchè come da tutti 
si attesta; l'essere di meno entità fornito dipende 
dall' avente più entità; e quanto è più nobile l'onte 
in sè stesso, tanto più superiorità comprende, ed a 
tanto meno di dipendenza soggiace. Per cui il mine- 
rale, pura materia, priva di senso, di percezione, di 
pensiero, di moto, vive la vita inerme del corpo ma- 
teriale privo d'azione ; — il vegetale in tutto simile 
al minerale, ha la sola proprietà della vita attiva di- 
pendente da un naturale principio e da un senso li- 
mitato, che donagli la prerogativa di momentanea 
passione, e perciò vive la vita del corpo materiale, 
posto in atto per limitata sensazione ed azione; per- 
duta o finita la quale, riducesi allo stato di pura ma- 
teria inerme, per tal riguardo uniformandosi al mi- 
nerale; — il bruto, superiore al vegetale per natu- 
rale organismo, gode anco limiti più estesi di sensa- 
zione del vegetale; ed il senso in esso, oltre il pro- 
durre esterna azione e passione momentanea; induce 
anco cognizione permanente e materiale dell'effetto 
e dell' oggetto, distinta per più col discernimento del 
comune sensorio e coli' aiuto della reminiscenza ; e 
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perciò vive una vita materiale e di senso; ma attiva, 
mancata però la quale riducesi a pura, inerme ed 
inattiva materia ; — 1' uomo, eguale quasi all' intutto 
del bruto, s'innalza sovr'esso, per una sensazione 
più estesa ed un discernimento più profondo e più 
chiaro; e sovr'esso ancor più si sublima; per la pro- 
prietà di contenere in sè le prerogative tutte della 
vita materiale, e della limitatamente intellettuale; e 
per essere informato da un nobile oggetto appellato 
anima; per la quale anima pensa, intende, desidera 
e vuole; e perciò vive la vita del senso e dello spi- 
rito insieme. Cosicché veggìamo per questa disposi- 
zione naturale, tutto moralmente dipendere da un 
principio, che sì bene dispose, la materia inerme di- 
pendere moralmente dal senso puro, il senso puro 
dal senso istintivo e cognito, ed il senso limitato 
benché conosciuto per naturale istinto dal senso 
conosciuto per raziocinio e fornito nonché informato 
dallo spirito. Ora, se tali 'oggetti esistono e con tal 
ordine, a me molto persuade la scolastica dottrina 
che insegna; nella naturai scala dover essere com- 
piti i gradini ed ordinati, altrimenti imperfetta ri- 
marrebbe tal opra maestosa di quel primo principio 
che supremo genio facitore puossi chiamare ; — di- 
fatti ; se l'ultimo gradino della naturai scala si è la 
vita inerme della pura materia; se segue il corpo di 
materia non inerme ma limitatamente sensitiva ; se 
consegue il corpo di materia più estesamente sensi- 
tiva e conoscitiva per istinto di sua natura ; e se in- 
line viene il corpo di spirito fornito e costituito ma- 
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teria da spirito informata, dotata di pensiero, di vita, 
e di volontario moto; dovravvi pur essere un supe- 
riore gradino, cioè una sostanza non materiale ma 
spirituale soltanto ; perchè so quanto più un essere 
si separa dalle proprietà particolari e materiali, e si 
eleva alle universali e spirituali, tanto è più nobile; 
così se l'uomo è più nobile degli altri esseri mate- 
riali, perchè non aventi il di lui spirito che li infor- 
mi; per tal cagione vi dovrà essere un ente più nobile 
ancora dell'uomo, ossia un ente nobilissimo, che 
escludendo la comune materia dell' uomo s' innalzi 
ancor più nell' estensione della vita intellettuale, e 
sia reso sostanza puramente spirituale ed indivisibile. 
Quest' essere dalle scuole e dalla cattolica teologia 
si chiama Angelo; e se ne sovrappone un altro più 
nobile ancora, che sarebbe, per compire perfetta- 
mente la sublime scala della natura d' una vita im- 
mensamente e puramente intellettuale, senza princi- 
pio e fine ed eternamente esistente e puro atto, e 
primo principio d'ogni altro ente, e d'ogn' altra so- 
stanza; e questo ente sovrano, sarebbe chiamato: 
Dio. — Conceder ciò abbisognando per legge stessa 
di natura; noi vediamo in allora questo Dio primo 
principio d' ogni cosa eh' entità comprenda, e cono- 
sciamo la di lui supremazia su ogni fattura delle sue 
mani; perchè essendo primo principio d'ogni ente, 
da lui come da punto di essenziale partenza procede 
ogni altro ente, e ad esso immediatamente tributano 
per ordine anco tisico la morale dipendenza gli altri 
esseri tutti. 
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Conchiuder io voglio con ciò; w nella stessa 
natura avvi un riconoscimento di qm sta logica, fisi- 
ca, metafìsica e morale dipendenza; sarà forse volon- 
teroso di negare tal dipendenza filosoficamente di- 
mostrata ; non altri che l'uomo, e per sopraggiunta 
l'Italiano ? Ad onta della sempre conservata coeren- 
za dell' antica e moderna Roma mondial metropoli, 
in fatto di filosofico pensier ed in religion; ad onta 
degl'illustri astri in filosofia unici, dal nostro Italia- 
no suol prodotti, che con maestosa semplicità e con 
inarrivabil slancio di lor portentosa mente, confuta- 
rono a trionfo d! Italia nostra, le sciocche ridicolag- 
gini ed i freddi calcoli non più che geometrici, e del 
nome di filosofica question indegni, partoriti per lo 
più dalle gran menti è ver, ma trcppo piccole a lor 
confronto, dei figli del Settentrione; ad onta dei fatti 
luminosi che addimostrano in ogni tempo il popolo 
Italian nonché logico, ma filosofo realmente per na- 
tura; ed ad onta di tal natura stessa, che ahi! dai più 
vien negletta troppo, anziché vieppiù fomentarla e 
farla crescere; ad onta di tuttociò io chieggo ; sarà 
mai primo l' Italian, che disconoscer voglia il natu- 
rale e filosofico parlar di sua Patria specialmente, 
che anco naturalmente parlando, addimostra ad ognun 
ben chiaro la dipendenza nostra da un sovruman 
principio; e da un principio, che regnando in Italia 
per dominante la religion di Cristo che Cattolica si 
noma, altro esser non può che il sovruman Signore, 
da ogni popolo Dio chiamato? Io noi credo; ma ve- 
diamolo mediante l'obbiezion degli avversari! nostri. 
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Si chiama l'Italia contraria al supremo nume 
ed alla chiesa di Cristo avversa; ma io prego a ri- 
fletter ben, se per contraria al supremo nume s' in- 
tenda, Tltalia sprezzar e non curar dipendenza al- 
cuna da questo direttor supremo; oppur se questo 
diretto? supremo abbia dirò così in uggia somma, 
anco materialmente dimostrata senza cui non esiste- 
rebbe obbiezion, il popolo Italiano ed il bel terreno 
da esso popolo abitato sempre. Nel primo caso, ri- 
spondo, che se argomentar si voglia dall'apparente 
irreligion dell' Italiano popolo, e dalla religiosa xe- 
nomania degP Italiani abitator ; cadde da sè V obbie- 
zion presunta ; poiché non ostante l'affettata irreli- 
gioii del medio ceto il complesso però dell' Italiano 
popolo e sommamente religioso e per di più cattoli- 
co, e aprendo il codice che nostro Statuto appellasi, 
all' avversario io mostro il già tante volte da me no- 
mato, Articolo Primo, che di Carlo Alberto e illustre, 
sua famiglia chiaro dimostra l' intemerata religion e 
nobiltà di cuore ; e se l'irreligion, o lo stranier sistema 
nel popolo Italian radicato fosse giammai avrebbe 
osato vergar ad applauso unanime chiare cifre, che 
se di sincerità prive lo manifesterebbero all'orbe in- 
tero non men che reale ipocrita e menzogner vilis- 
8Ìmo; ma tali taccie all'Augusta Casa di Savoia niun 
mai potè lanciar; nè a quel popolo ancor diriger 
puonsi, che superbo di tali padri e regnator, dar il 
sangue non indugierebbe per sostenerne la lealtà e 
la franca fede. I magnanimi fatti di quel prode a cui 
fortuna fu troppo avversa e che padre fu dell' inclito 
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Vittorio nostro, e di questo stesso «tu gusto campion 
dei valorosi, dei rampolli suoi, dei nostri prodi soldati 
e dei politici antichi e moderni di nostra Patria; 
chiaro suonano franchezza invitta e non ipocrisia pro- 
fonda; che anzi per antitesi compatibile, alcun di que- 
sti Soli rai, forse a torto, s'acquistò d'ateo l'epiteto; 
perche non volea mascherar le giuste sue mire con 
bugiarda larva di non professata superstizion di re- 
ligione — Ma per lo contrario lato, nei principi] 
vitali di essa stessa religion, udrete anco il più ap- 
parentemente non curante, chiamarsi fedele e rigido 
conservatore della dottrina a lui dagli avi trasmessa 
e dai fratelli suoi pubblicamente professata ; cosicché 
non ricusa moral dipendenza V Italia ; ma anzi rico- 
nosce dipendenza tal, immediatamente da quel so- 
vruman principio, che Dio — per ogni uom — 8* ap- 
pella. Cade la stessa obbiezion anco nel secondo 
caso, poiché non si può supporre esser V Italia in 
uggia al suo Facitor supremo ; mentre arricchilla di 
tutte quelle prerogative nobili da me dianzi notate, 
e che continua sempre a prestarle quella sovrumana 
protezion che distinguer la fa da ogni altra nazione, 
e chiaro dimostra mai poter venir meno ; ma anzi 
dover sempre più crescere e dilatarsi ognora. 

Ma forse diranno gli avversari nostri, esser la 
Italia almeno avversa alla Chiesa di Cristo, ed al 
suo gerente in terra dei cattolici tutti comune capo ? 
Pria di concluder sull'Italia nostra tal generale asser- 
zion, piano ite e le prove a me recate ingenui, che 
le credo tali da non poterle lasciar intemerate. Ed 
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intanto abbatter la Chiosa di Cristo od avversarla, 
secondo il comun senso, vorrebbe dir, o palesemente 

0 con occulte trame perseguitarla, e desiarla al com- 
pleto suo annientamento; ma quel popolo ohe la scelse 
e son pochi anni oonfermolla per unica da esso 
stesso rispettata, non può osar cotanto ; perebè si 
avrebbe diritto a chiedergli, quale astringeva patto 
di sangue ad abbracciarla o ricusarla allora che in 
pieno poter di sua scelta stava ; e se spontaneamente 
la scelse, è segno che l' Italia» per naturai religion 
è intrinsecamente e cattolico e cristiano ; quindi o 
generalmente parlando ; o su tal punto sol question 
formando, cade, come dissi, 1' obbiezione avversa, e 
la verità della religion d'Italia, sorge maestosa, e 
trionfa. Se però, non su tal punto sol argomentar 
desiate ; ma bensì su fatti che, secondo voi, troppo 
manifestano l'incoerenza formale dei fatti con la sin- 
cerità dei voti dell' Italiano popolo ; io a palesar tai 
fatti senza rossor vi prego. — Equi i miei gentili 
lettori io invito, a sopportar i troppo frizzanti ma 
palesi detti, che dal labbro sortono d' un levita sacro 
da me introdotto qual eco fedel degli avversari no- 
stri ; detti però che a me è riservata la difesa punto 
per punto ; perchè come conosco i lagni, così ancor 

1 difetti io non ignoro di color che si stanno, e molti 
indegnamente, ricoperti di sottana, sotto l' ombra 
della sacra ara. 

Non pria del 1853, dal luogo in cui quasi sepolti 
vivono i veri e i falsi tigli dei romiti sorger io veggo 
un venerando vecchio; che sbattendo la sua rozza ooe- 
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colla, ed accennando dall' una parte stuolo di men- 
dichi, e dall' ultra folla di protettor benefici e soste- 
nitor di suo partito ; e di fronte miriade di nomi fa- 
mosi ; e a tergo opere del più svegliato ingegno e 
del più ammirabil genio ; vèr me s'avanza tra minac- 
ciosa e supplichevol posa e con accigliato guardo, 
scoperto il rasato capo, tremante la man ed il piè 
mal fermo ; innanzi a me arrestandosi così a dire 
(com' eco fedel degli avversari nostri) imprende: — 
Sembra a te, o giovine garzon, che difender si possa 
Italia, dalla troppo meritata taccia di avversa alla 
cristiana chiesa ; se tocchi tuttor con mano, mise- 
randi effetti della più feroce irreligion, che altri po- 
poli anco tra i più barbari mai sognato avrebbero ? 
Si professa dall' Italiano popolo la cristiana cattolica 
religione, per religioso capo legalmente riconoscendo 
il principe sovran di Roma; ma intanto si stacca dalle 
ministeriali e governative sale, ferreo decreto che a 
soppression condanna i più intemerati e benefici so- 
stenitor di religione stessa. Sprezzando e dileggiando 
anzi 1' angelica vita di chi a Dio totalmente consa- 
crasi si gridò anatema contro le colombe di Cristo, 
e se le vuol disperse al suol, pel mondo raminghe, 
ed in balia della società che fredda è sempre alle 
lagrime dell' abbandonato, o della parentela che ge- 
neralmente parlando ha meno viscere della prima. 
S' insulta, si maledice e s' odia a morte color che 
per Dio tutto al mondo lasciando si accomunano in 
santa vita, di preghiera, di studio, di penitenza e di 
aiuto ai miseri fratelli ripiena. Ed anziché dar d'un 
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sol colpo morte ai tanto immeritatamente odiati se- 
guaci del ritiro, per più raffinata arte di crudeltà, 
si riducono languir a poco a poco; c con la sciocca 
scusa che ricchi son e sol di povertà millantatori, e 
che il dissesto delle patrie finanze le lor ricchezze 
esige a doverosa sovvenzion; si stende la profana man 
su ogni ecclesiastico oggetto, ed ai claustrali sacri 
lasciando scarso e vii nutrimento che appena può 
bastar per campar la vita ; si promette loro scarsis- 
sima pension che mai arriva, e si lasciali privi d'ogni 
loro aver. Tanti non abili al lavoro dovran languir 
di fame, giacché anche il questuare non è permesso, 
o si dovranno affidare all' altrui pietà, anziché aver 
negli anni cadenti sicuro sostentamento, e tanti ancor 
dovranno travestirsi in garzon di mugnaio, di fabbro, 
di giardiniere, e di altre secolaresche profession per 
poter dire : To campo la vita. Altri che non poterono 
seguire i loro fratelli in altre piaggic si scelsero ri- 
maner quai ministri secolari nella lor patria terra; 
ma in essa restano però con scarso ristoro, perchè 
mancante il patrimonio ; ma dolenti, perchè perduto 
il sacro asilo ; ma vessati, perchè i parenti di mal 
occhio guardano colui che accresce la famiglia ; ma 
tribolati, perchè senza persona di cuore che di lor si 
curi; ma inaspriti dai vili epiteti della plebaglia rozza, 
che ancora insulta alle vittime del dolore, ma infine 
vivi d' una vita peggior di morte, perchè s' anco la 
cioncai sottana ricoprisse le carni d' un uomo per 
famiglia illustre e per antenati prence, non sarà mai 
per gl'Italiani nostri, che un vii paltoniere, e men 
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degno di rispetto d' un pubblico spazzino. E questa 
ehe dalla tua Italia, alto si proclama, legge inviola- 
bile di libertà, è questa V eguaglianza in faccia alla 
legge, 6 questo lo scopo del vostro patrio amore ; — 
ma non basta. Tuttogiorno si studia nuova foggia di 
garrir contro gli unti sacri, e avversi si mostrano 
alle patrie istituzion, al progresso, alla libertà, al 
regno costituzional, al bene comun dei popoli. Ed è 
per questo, che si drizzò V invunerabil braccio di 
ferro contro il disarmato soglio di Roma, e si lasciò 
abbandonato e solo di chiesa santa il pastor supremo, 
non vergognando gì' Italiani nostri di professarsi, 
con lo statuto lor, cattolici cristiani, mentre ridus- 
sero alla più vii condizion che immaginar si possa 
il lor comune capo; e che lo desierebbero veder 
fetido cadavere esposto alle cornici del Vaticano, con 
roso il cuore dagli avvoltoi rapaci, e dagli strali dei 
liberali fatto a brani, sicché un unghia sola non 
gli rimanesse intatta. Ma che vo io, a tutto pòrti 
innanzi perchè gì' Italiani tu non difenda ? Quel che 
dissi basti, e basti a te quel che giornalmente succe- 
der vedi. Il mio dir quindi, o giovine garzon, io com- 
pio ; e tu se or lo puoi senza disconoscer tua religion 
che professi, sorgi pur a ealdo difensor della causa 
di coloro, che non andrà giorno vittime sorprese 
cadran del più inipreveduto effetto, prodotto sol dalla 
terribil mano d' un Iddio supremo; di che un saggio 
sarà il cader dell' Italian seggio, perchè senza solide 
basi ogni trono scroscia e cade al suolo, e queste salde 
basi altro che la religion non essendo, in Italia non 
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esistendo al presente, o dovranno esser poste al più 
presto per tutto l'avvenir, od altrimenti rovineranno 
più ancora, finché disperso andrà V Italian poter, as- 
siem coll'empio e scellerato da lui protetto, a dispetto 
del retto cittadin e religioso, da esso governo disprez- 
zata. Questo sarà 1' avvenir d' Italia, e non quello 
che tu sogni o giovine garzon, se V Italia continuerà 
a voler essere d'empietà maestra, ed oggetto, sem- 
pre più meritevole dell' universal disprezzo. Chiu- 
dendo così suo altero dir il sacro veglio, si rifonde 
nuovamente tra lo stuol degli avversari nostri, e dei 
clericali partitanti specialmente, attendendo eh' io 
da tanto dir confuso, confessi vero ogni contrario dir 
verso mia Patria. Sul predetto punto a tanto nere 
tinte disegnato, io mi presto col mio apologetico 
dir a lavar per quanto posso siili' Italia mia la tre- 
menda taccia di avversa a Cristo ed alla Chiesa sua 
senza che punto io disconosca per difender i fratelli 
miei quell' augusta religion che dagli avi miei pro- 
fessata, ad onor mi reputo di seguire ed adorar ; poi- 
ché d' esser cristiano io non mi vergogno e per cat- 
tolico m' appaleso a tutti; ma non sarà che per falso 
pregiudizio o per riguardo vano, io non sorga a 
giustificar chi di diritto, e giacché placido dell' av- 
versario ascoltai i memorabili e vendicativi detti ; è 
pur forza che alla sua volta ei pacifico attenda, non 
Tespression d'assunto partito; ma del vero le più 
sacrosante ragion che per onor di mia Patria, con- 
tr' esso intrepido ed imparziale arringo. 

Io non vilipendo la coccolla monacai, né la cle- 
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rical gonnella — non biasimo se fu spontaneo e da 
santo fin condotto, il singolare romitaggio dei frati 
e delle suore ; nò il ministero, se con vera vocazione 
assunto, del cattolico ministro della divina ara — le 
penitenze e privazion, se son vere, della vita monacai 
io non derido ; nè l'abnegazion, se con cor sincero 
fatta, dell' unto sacro. Venero, anziché negar, 1' eie* 
molline splendide dai chiostri ai mendichi per lo 
passato largita ; le scintillanti stelle per sapere e 
profonda dottrina dal chiostro prodotte; le inarriva- 
hili opre di genio e d' ingegno al mondo dai solitari 
donato ; le scoperte, Y invenzion, ed i passati sommi 
vantàggi, al progressivo andar dell'umana società; 
con disinteresse 1 esemplare per lo più generosamente 
somministrate ; poiché far così m'ò d' uopo onde non 
contrariar la storia che imparziale alto tuona verità 
per tutti senza qualsiasi distinzion. Ma se obbligo 
egli è d'ogni uomo e cittadin di trafficar il talento 
proprio a vantaggio comun della propria Patria, co- 
nici nostri trafficandola la lor messe compieron ; 
CDsM-vosfcri altro non fecero che il lor dovere; nè 
mi direte ohe per soddisfare a dover cotale bisogno 
siavi di tutti rinserrarsi fra quattro mura, e tutti as- 
sumere per antonomasia di frati e suore il nomo ; per- 
ché dei nostri i più valenti, compresi pur Dante, Al- 
fieri e cent' altri talenti sommi; la monacai caocolla 
checché si dica, non assunser mai, e non perciò fur 
sommi. Rispetto ancor chiunque siano i componenti, 
l'Infinito codazzo che dietro a inderogabil partito vi 
tra^tr 7 di cui, trattine alcuni saergi, il resto ? forse il 
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più, di paolotti, di gesuitanti, di codini e d'austria- 
canti componesi ; e questo è il vostro mal, che sem- 
bra affidar non vi possiate d' altra gente, o di gente 
più sincera e più leal ; checché sieno costoro io però 
li rispetto con imparzialità eguale, almeno, se non 
per altro, perchè essendo libera l'opinione d'ognuno 
in libero paese, è pur forza che la loro libera sia e 
si rispetti. Mi si pone dinanzi qual non mai più sen- 
tito ed esecrando fatto la general soppressione di 
tutti i chiostri; ma oltreché questa soppressione, ge- 
nerale non é, venendo intatte lasciate le corporazioni 
delle Dorotee e dei Fate-bene-fratelli, ignora anco 
la storia chi ciò affermar desia, poiché tanti e tanti 
furono i prenci che ciò decretarono nei secoli tra- 
scorsi, che quasi parea, direi, al lor tempo una cosa tal 
di moda; senza tacer che tra i più famosi si segna- 
larono anco l'imperator Giuseppe ed il signor della 
Toscana, degnissimi rampolli di quell' augusta casa 
che voi tanto a petto sostenete ; quasiché Dio o Cri- 
sto abbia nel mondo sua religion piantato, sol per 
Servir di politica mena all'austriaco dispotismo, e 
perchè i fedeli tutti non sperassero salvarsi, se schia- 
vi della nera e birostrata bestia altamente non si 
proclamassero ; quindi, al caso mai, da questi tali 
avrebbe appreso V Italia ad eseguire tal opra ; opra 
che ai despota voi con la benedizione papale gene- 
rosi condonaste ed ai liberali Italiani invoce tutto- 
giorno rimproverate e maledite. Non sou secoli che 
ira queste piaggio venne il franco imperato!' che 
Primo Napoleon *i noma, e benché Italvau non fosse, 
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mise però a soqquadro V Italia tutta ; ed il nostro 
governo rispettando negli oggetti da inventariare, 
tutto ciò che havvi di particolare e privata proprietà, 
anziché piombar come il Napoleonico signor, im- 
provviso e generale su tutti quanti i ìuogi d'apparte- 
nenza pubblica, proprii ad individuali società, è cosi 
portar via quanto effettivamente stava a capitale è 
fondo di tali località ; cominciò ben per tempo a di- 
vulgar la legge e il decreto che a soppression vi con- 
danna, per cui, quando sul luogo venne, trovò già 
non più che quegli oggetti pochi, fracidi, ed appena 
da inventariarsi degni, avendovi lasciato più che suf- 
ficiente tempo per far sparire i più preziosi e ben in 
assetto oggetti; cosicché, se vi tolse, vi tolse il mono, 
e voi guadagnaste il più. Non disperse poi, ma con- 
centrò le suore che perseverar vollero in loro condi- 
zione, libere ospiti lasciandole nel loro monacai riti- 
ro ; — frati non esiliò, non torturò, non pose a mor- 
te ; ma anzi ne vedo ancor girar le yie, e molti forse 
per più comoda vocazione, cambiando la colorata in 
nera sottana, acquistarono patrimonio, prebenda è 
pensione che non aveano in pria; altri andarono' in 
altre piaggio, buon viaggio a loro; non fu rono* esi- 
liati perciò dai lari loro, nò fucilati sarebbero al lor 
ritorno; anzi si comportino da Veri discepoli di Cri* 
sto e da véri figli di lor patria, ove al presente etari- 
no, e sarà prima la Patria loro a tributargli affetto 
e onoro ; — altri invece a lor pesando troppo i voti, 
la sottana e la elencai tonsura, si dierono per viriti, 
o apostatando dal carattere loro, «' ammogliarono, si 
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fecero stato, ed alla religióne protestante, o evange- 
lica, o come diavolo vogliono chiamarla; si dierono 
in braccio ; credendo far così cosa gratissima al go- 
verno nostro, che a ninn mai ordinò d' apostatare ; 
— C&e altri poi si sieno umiliati a far i mugnai, i fab- 
bri o i contadini ; questi esser non ponno che i laici 
fratelli, i quali così, oltre a spediente per abbassar 
drmolto la lor quasi generale superbia, non sareb- 
bero ritornati che al lor primiero ufficio, e se non la 
voleano ricominciare, poteano seguire» i lor padroni 
ìa altra terra ; - finalmente gì' infermi non furono 
niente affatto abbandonati, perchè la legge dice di 
lasciarli con apposito assistente nel chiostro perma- 
nenti, finché decente luogo a lor preparato venga. 
Si parla inoltre di questuare ; ma io dico che quando 
il governo pensa alla pensione, e che anticipa anzi 
qualche denaro per sostentamento di coloro, la cui 
pagella non è liquidata ancora ; più bisogno non 
havvi di questa questua, e di questa seccaggine piut- 
tosto, poiché, al fin fine, anco senza la proibizione 
del governo, stanchi già erano i cittadini di sentirsi 
ogni momento romper i timpani e le campanelle. 
• :. Ed of, ragionando bene, risguardiamo tal fatto 
dal lato pratico, e ditemi un poco, o claustrali vene- 
randi e reverendi, se fu mala la soppressici per quel- 
T infelici giovani e ragazze sventurate, che vittime 
innocenti condannate furono, per 1' ambizione o in- 
teresse dei parenti, negando essi però e dicendo che 
sola vocazion a farsi claustrali li spingeva, sapendo, 
per dir la nuda verità, che a forza non sarebbero 
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stati accettati ; a sacrificarsi, dico, sull'altare d'un 
Dio elio abborrc il sacrificio per forza fatto, e male- 
dice eternamente V empio che osa a lui offrir per 
tutta la vita un' anima destinata ad altro strtto ; ad 
altra vita serbata e nata, e che suscitò appunto, quasi 
direi, la soppressione per vera pietà paterna di quel* 
l'angelo desolato, che tra il freddo consorzio del- 
l' egoistica comunità, marciva inosservato tra quattro 
mura? — Se avvenga poi che questa vittima, non più 
potendo restar nel chiostro, se ne voglia partir; ma 
però anche, secondo il parlar vostro, legata sia dai 
voti fatti, come dite, non a Vittorio, ma a Dio ; al- 
lora ditemi, o esemplari filantropi dell' umana socie- 
tà, non avete voi formato Tessere più miserando che 
in circostanze tali possa esistere al mondo ? Ma, per 
altro, lo erodo e lo dichiaro io stesso che per niente 
affatto odio e vilipendo i misteri di religione ; eh* 
nulla legano quei solenni voti, quando non isponta- 
nei, ma por interessato od ambizioso fine, e special- 
mente quando contro affatto la propria volontà, -per 
un fatai destino che non sempre si può fuggire, esco- 
no forzati da un ulcerato cuore ; quando non dal puro 
ed angelico amor di paradiso, ma dal dispotismo di 
ceremonia infausta e di cruda parentela sanzionati 
vengono, a danno ed a strazio d' un cuore, che pria 
di proferirli emesso avrebbe più volentieri invece il 
massimo e tremendo accento di maledizione irrepa- 
rabile e funesta sui suoi, ai pie' dell' ara. Ma e voi 
stessi, ditemi, non v' accorgeste della forzata vita 
che faceano tra voi queste inesperte vittime* della so* 
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li tildi iu», non v' accorgeste) delle mire di doloro elio 
altro non cercarono nella monacai coceolla o nella 
sottana clericale, che un ambizioso e sicuro avvenir, 
che un oggetto d' amor proprio e d' orgoglio, che 
un' agiata vita, che un sollevamento ai suoi ? E se 
v- accorgeste, appettavate forse la soppressione per 
licenziar costoro? Ma nemmeno la soppressione ha 
potuto farvi derogar dalla vostra generosa tolleranza 
a tal riguardo, che quei eh' hanno voluto sortir do- 
vettero, dopo tante inutili inchiesto, chiederlo espres- 
samente lor medesimi, e perfino pagar tassa di 12 lire 
italiane, 1 onde farsi esentar dai voti; e quelli adunque 
clie per umani o per proprii riguardi, non chiesero quo? 
ato^ ma che anzi studiarono più raffinata ed affettata 
divozione onde meglio gabbarvi, giacche vi conosceano 
tanto buoni su tal riguardo; questi tali, dico, pur per 
sostenere il progetto di voler sempre più ingrandire 
la vostra veneranda casta, li terrete sempre con voi; 
ma a che ? — A renderli un giorno, appunto perchè 
a Questa vita non son chiamati e perchè voi non li 
volete conoscere per quelli che sono in realtà, tanti 
vili apostati, quali con diritto o no, che di ciò non 
disputo, se ne manifestarono in Italia a cento doppii 
adesso; e quali, benché occulti, pur tuttavia se ne 
riconoscono dagl' incomposti atti e detti, dal livor 
contro chi non li lambisce, dalle scene scandalose b 
trivialità ributtanti , che far si vergognerebbe da 
ogn' altro uomo tuttoché non religioso ; e da tanti e 
tant' altri indizii, che senz' alcun accusare, pure, per- 
chè fatti a pieno giorno e sugli occhi di tutti senza 
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ni un rossore, è forza confessar la nuda verità, facen- 
do ribrezzo ciò non pur ai contrarii vostri, tra i quali 
io non c'entro, ma anco ai più creduli ed inteme- 
rati cattolici di buonissima indole e fede, che nem- 
meno in questi io mi enumero. E poi vorreste che 
tutto da voi dipendesse, o che ognun vi tenesse per 
degni luogotenenti di Dio in terra quali essere ap- 
punto dovreste ? In ragione discreta ciò potevate 
conseguir ai tempi rozzi ; e forse il potreste anco 
adesso, se invece d' instituir tante congregazioni ed 
ordini per solo amor di novità, e popolar così V inte- 
ro orbe di un infinito stuolo di preti, frati e mona- 
che, senza riflettere se ne aveano o no sol che l'abi- 
to, aveste composto un ordine solo, e con pochi in- 
dividui per città, sì secolari che regolari, nonché pro- 
vetti d'età ed esperti nelle cose di religione e di co- 
scienza, formarne un vero gregge eletto di Cristo, 
sostenitor di sua dottrina, i di cui componenti fossero 
appunto come dottrina tal esige, casti, laboriosi, Sag- 
gi, intemerati, prudenti, elemosinieri, misericordiosi, 
liberali, amanti della Patria o dei lor fratelli. Inoltre 
dir non potete che coloro, di cui onoriamo la menio- 
ria r e coloro che decorati e ricompensati vennero 
dal governo nostro, sieno stati maltrattati o si mal- 
trattino ; benché abbiano sempre atteso e attendano 
alle cure del lor ministero ; e se adunque tutti voi, 
anziché far all' opposto, li aveste questi tali in alcun 
che imitati, dovendo por giustizia il governo anche 
voi contraccambiare od almeno encomiare, non gli 
sarebbe più rimasto tempo di sopprimervi, ma bensì 



Digitized by Google 



— :>i; — 

di con fessa ivi anzi quai veri ministri di Dio e del- 
l' Italia, della patria e dell' ara, della religione la del 
popolo. E se così fosse quale non sarebbe il piacer 
d' ogni vero Italiano, che Cristiano cattolico essere 
non si vergogna, nell'essere veramente tutti eguali 
e cari fratelli, anziché sentire i Lagni e la partenza 
veder da patria nostra di tanti Itali cittadini, perchè 
mentre, se voleano, poteano far immenso onore al 
lor natio terreno ; s' attirarono invece il bersagliar 
del popolose la religiosa soppressione; soppres- 
sione che in fin dei conti dal nostro re Vittorio Em- 
manuele non fu sottoscritta mai. i'.'i n*> ii< • •;**. -n 
Intendetelo adunque una volta per sempre, anzi- 
ché predicarlo a coloro che, non intendendovi, non 
san che farne. Non fate i sacerdoti per vanagloria^ o 
per desio d'illuder la plebe, che passati son i tempi 
in cui la bella Berta filava ; fate invece i sacerdoti 
per vera vocazione di cuore, per vero Hpirito di pietà 
e d'amore, e per pura persuasion che discepoli; di 
Cristo esser voi dovete, il quale fu povero, umile, 
giusto, intemerato e soprattutto caritatevole ; e non 
figli di Belial sotto mentito spoglie, il quale appuntò 
porta per suo stendardo l'insegna del lusso, dell'am- 
bizione, della vanagloria, dell'interesse, dell'avari- 
zia, della lussuria e della crudeltà eogl' infelici ; in- 
tendetelo voi stessi una volta, e mostrate limpida e 
pura quella religione che nel nostro Statuto a carat- 
teri d' oro ed incancellabili impresso abbiamo; affin- 
chè ognun, veggendola intemerata ed intatta quale 
uscì dalla divina parola, non ri faccia carico d'aver 
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scelto por nostra la prima e la più bellu e la più an- 
gelica tra tutto le religioni ; e non venendo più da 
voi contaminata, sia da ogni Italiano osservata le 
rispettata, dandone voi stessi, o ministri di questa 
divina religione, V illustre esempio, eon praticarla 
ed osservarla prima voi stessi. 

Le lagnanze poi che circa i giornali e libelli o 
reverendi volgete, io riduco al niente. Se vi si chia- 
ma contrarli alle patrie istituzioni ed alla libertà drìi 
popoli; nonché poco correnti al vostro carattere e di 
nulla vocazion t'orniti ; tuttociò non è calunnia, ma 
Beniplice reo voritier di ciò elio testimoniato da un 
popolo intero viene, compreso pur qualche galantuo- 
mo tra i vostri. E senza dir che anziché minacele e 
villani tratti voi oppor dovreste, Odino appunto v 1 in- 
segna la rarità di ('risto, mansuetudine e riforma di 
costumi ; io solo enumero qualche fatto, tra i più pa- 
lesi e comuni; tacendo drgli ormiti, non però per 
tutti e dei oiù str&ordinirii che l'orbe intero non 

* j Oli (IVI 

ignora ; affili di farvi vedere, come già meglio di ine 
il sapete, che, tolte alcune espressioni di qualche 
giornalista, dimentico elio nella libera Italia bisogna 
rispettar chiunque siasi cittadino, il resto è da voi 
stessi provocato ; raccontandosi fatti di cui voi ne 
foste gli autori. Ed in fatti, sol parlando di ciò che 
nacque nel Veneto ; la proibizion ad ogni sacerdo- 
te d' intervenire o concorrere con dimostranza re- 
ligiosa alla festa dello Statuto ed a tutto V altre prin- 
cipali feste della nazione; il volger le spalle col Sa^ 
era mento in mano all'atto di dovere che si facea 
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dalla roal milizia; l'alterigia. Tutti lamento, le mode, 

10 frequentazioni di quel mondo che dite ed inse- 
gnate d' abborrire ; il maledire Italiani, emigrati, 
martiri della patria sol per compiacer agli Austriaci, 
e così diventar vescovi; il far al contrario di quel 
che fece il grande Nepomuceno ; il mantener di 50 
soldi al giorno una levatrice genere sic, ed educarle 

11 figlio, e ciò per 14 anni, continuando a funzionar 
da sacerdote ; il gabbar denaro per la santa bottega, 
il rubar lenzuola, tabacchiere, occhialetti, e perfin 
salami ; la sodomia con fanciulli ; lo sfogo sensuale 
con cameriere ed il comando di gettar in canale i 
neonati ; V interromper il coro per accusar Uno di 
non commesso fallo e in chiesa stessa insultarlo ; il 
cacciar giù per le scale chi ricorre in curia per carte 
matrimoniali ; il lasciar che tutto il mondo si faccia 
protestante, o quel che più gli aggrada, piuttosto che 
metter mano al borsellino, mentre i preti antichi 
vendeano perfino i sacri arredi, le proprie vesti e la 
propria vita per salvar un'anima; ed il nullo rossor, 
nonché V impunità scandalosa di tanti apostati che 
seguitano però a vestir la toga clericale, ad assister 
i divini ufficii ed a celebrar quotidiana messa; uni- 
tamente a tant' altri fatti che per più non stoma- 
carmi io taccio ; tutto in' annunzia che voi torto 
avete e che necessarii erano per voi dei guai al fin 
di chiamarvi a più civiltà e a penitenza. Ma ahimè 
che sembra quasi che i superiori archimandriti con 
la lor singolare incuria, fomentino col principio : ad 
pf jora evitanda mala : i Edili propri i ed i delitti dei 
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subalterni, e poi si lagnano se il Governo prende mi- 
sure severe, affinchè la società non venga malmenata 
da coloro stessi che della società esser dovrebbero i 
più validi difensori. Ma essendo impossibile che i 
fatti nefandi tuttogiorno ripotuti si ignorino dai pre- 
posti alla Chiesa od ni Governo; io godo sperare che 
i cittadini tutti di questo bel terreno di cui siam 
figli e che Italia nomasi, deporran subito e per sem- 
pre le inimicizie di partito che tanto danno recano 

* 

alla povera patria nostra, e tatti unanimi invece coo- 
pereranno, affinchè, aprendo gli occhi a chi ha do- 
vere di tenerli aperti, si dia principio e sollecita ese- 
cuzione ad una riforma, non di leggi, ma di usi e di 
persone, si nello stato ecclesiastico che nel governa- 
tivo ; che riduca a pochi esperimentati, provetti e 
galantuomini i ministri del clero e del governo, e 
possa una volta peT sempre ridonar a questa nostra 
amata patria la fama primiera; nonché la pura reli- 
gione, la fraterna amistà, e lavora unità e concordia 
dei primieri suoi giorni, godendo dossa quella feli- 
cità d'amore peT cui Iddio ereolla. 

Per terminare in fine il mio apologetico dir con- 
tro i clericali, altro a parlar non mi resta che sul 
governo temporale del Papa. Che debbo io dire ? Il 
Papa a morte non credo che alcun lo voglia; anzi 
si venera il Papa come capo della Chiesa, e si rim- 
provera sol come sovrano temporale. Io non senten- 
zio ; ma mi sembra che il benedir la bandiera e poi 
mandar dei reggimenti contro ad essa ; trattar tanto 
dolcemente i popoli, che quei di Faenza, Rimini. 
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Imola e Ravenna, sci non Sbaglio, si ressero da per 
loro già da circa due. anni prima che il Governo ita- 
liano ne prendesse le redini e ponesse freno ai quo- 
tidiani delitti, omicidi i e nefandi fatti, che dai preti 
non si sapeano nò prevenire ne punire ; e per ulti- 
mo il chiamar gente straniera, anziché i fratelli, a 
propria salvaguardia ; mi sembra che tutto ciò non 
sia lodevole; e che gì' Italiani poi potessero conte- 
nersi in altro modo io non me ne intendo ; solo dico 
che qualsiasi altro Governo, come, per esempio, il 
santissimo apostolico austriaco avrebbe fatto molto 
di peggio, come fece anco il francese; e che la que- 
stion ini sembra ancora sufficientemente accomoda- 
bile» In quanto poi lo scomunicar chi tiene contrario 
al temporale dei Papi ; potrei dir tanti progetti a cui 
credo benché Su tal affare non si potrebbe infliggere 
scomuniche ; ma non volendo farla da saccente, io 
dico, solo che in un libro di profezie autorizzato dalla 
Chiesa, si dice che per mille anni sarà cesso il tem- 
porale ad un secolare monarca; e quindi se si può 
ceder allora, si può Ceder anco al presonto, e vice- 
versa; oppure se merita scomunica il dirlo per odcs- 
8Q, si dovrà scomunicare anco il dirlo per l'avveni- 
re. — 0 così è, o non comprendo la logica pretesca. 
— Contuttociò sia che esser si voglia ; se non seppe- 
ro decifrare tal questione tanti sommi talenti ; meno 
il posso io, e confesso perciò che non ò pane pei miei 
denti, e considero il fin qui detto su tale rapporto, co- 
me non detto. Io vorrei solo che o bene o male ter-* 
minasse questa gara ohe imita l'antica tra Messene 
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e Sparta; e si decidessero una vulta e preti e non 
preti a ristabilire la tranquillità di cui abbiam biso- 
gno ; e nella quale dovrebbe ognun confessar l' in- 
nata religion d'Italia e perciò la solidità del suo tro- 
no, dal quale non si premia ma si punisce il malva- 
gio più che ogni altro Governo, come le prigioni e 
Sumatra fan fede ; e che non si esilia, ma si ricom- 
pensa il galantuomo cittadino, come attestano le de- 
corazioni dal nostro re largite, aleuna delle quali 
posa anco su qualche petto sacerdotal. 

Coraggio adunque e vera concordia nelP oprare, 
e vera riforma nel clero e nel governativo mini- 
stero; e noi vedremo allora quale veramente esser 
debba l'armonia tra il cavaliero e l'apostolo, tra 
il brando e la croce, tra lo Statuto ed il Vangelo, 
trai Cristo e V Italia, tra il Governo e la Chiesa, 
tra il Popolo o Dio. E già il mio pensier a tali 
giulivi giorni portandosi, pieni di brio, di civiltà^ 
di commercio, di carità, di scienza, di unità, di fra* 
tellanaa e <T amore ; parmi sentir ripetere da ogni 
uom che labbro muova a parlar: Cosi, così si fa 
V Italia» >>••'> i 
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Come al tocco dello strale dal bel Cupido in 
qualche cor vibrato, si chiama fiamma d'amor il pro- 
dotto sentimento, mentre il vero amor che render 
può davvero felici due cuori da pochi si compren- 
de; così si dico slancio di patriottico affetto il ce- 
der al primo impulso eccitato alle volte piò da 
ambiziòn ed egoismo, che da filantropia di Pa- 
tria, in qualche petto uso a non mai provar pro- 
fonde sensazioni ; mentre il vero Patrio Amor da" 
pochi si nutre, nascendo egli con V uomo e morendo 
con esso, qualunque sia Y evento che a lui può recar 
fortuna. Tali appunto filantropi di Patria si mostrano 
coloro, i di cui occhi non scorgono che tenebre, per- 
chè inabili a sollevarsi al disopra della material cor- 
teccia ed a spaziar nell' immensa sfera della luce e 
dell'antiveggenza dello spirito; e che si credono gri- 
dar bene p pel bene della Patria ; eh' essa è vicina a 
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crollar, <* h« «lei suoi popoli tiranna si rende, che ogni 
delitto é permesso, e che tutto è confusion e mina : 
sperando col loro gracchiar che si cambi la macchina 
o se ne disciolvan gli elementi, per poter innalzare 
una monarchia di despotismo ; o 1* infingardaggine 
di sudditanza nuova allo scettro stranier. Imbecilli ! 
et aubscribo utroque pollice. Se così amate la Patria 
non è per la sua tranquillità ma per la vostra, e per 
potervi impinguare il ventre salvandolo prudente- 
mente per i fichi. Io però anco a quest 'ultime obbio- 
zion risponder voglio, dacché tacer non posso contro 
chi ambisce ipocritamente o no insultar mia Patria. 

Che salde sono le basi dell'italo trono, e che 
essenziale e general confusion in Italia non regna, 
noi lo vedemmo, e vedemmo ancora che per F avve- 
nire le basi si renderan più forti perchè più estese; e 
che anco la confusion parziale di qualche dicastero si 
farà svanir mediante ferrea verga che tutto agguagli, 
e a piegarsi non si arrenda chedinanzi allo Statuto Pa- 
trio. Bisogna però distinguere l'amministrazione co- 
mandata dallo Statuto e dalle Leggi, da quella arbi- 
traria dei ministri; poiché altra essendo la cosa presa 
nella parte essenziale in astratto, ed altra riguardata 
dal lato pratico in concreto, no viene di conseguenza 
chef espulsi gF ignoranti ed i superbi, e posti i probi 
che secondo le leggi eseguiscano ed interpretarle giu- 
stamente sappiano, non vi sarebbe campo a lagnanza 
alcuna, perchè quello Statuto che bastò titìora |>el 
piccolo Piemonte e pel grande Cavour: può anco ba- 
star nel presente e nell' avvenir all' Italia Una rap> 
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presentata dal Sabaudo soglio; e dai presenti ministri 
che se immutabili, possono esser discepoli >del sublime 
maestro Camillo. Quel che più m 1 offende si è 1' epi- 
teto di Beozj ai Piemontesi donato, e quel di tiranna 
alla Patria largito, e por rispondere a tanto et vor- 
rebbe il bastone ; poiché a parole, da tanti e tanti 
confutossi 1' amor di campanile, che distrusse molti 
bei Italiani fiori al primo loro sbucciar ; e tanto pre- 
dicossi per far conoscerò la vera libortMd unità dei 
popoli, che ormai inutile rondesi ógni mio ulteriore 
dir,; per predicar coi av*%[ allo sterilissimo deserto.- 
Solo Vo' dir, che consistendo questa tirannia solò 
nella mancanza di commercio, di prosperità e nelle 
innumerabili tasse; tutta far sparir si può da costoro 
che gracchiano tanto, e con essa la miseria ed i bal- 
zelli. Se anziché imitar T egoismo della casta sacer- 
dotale, che ripete in armonioso accordo : Vharitas 
incipit ab ago ; prendendo materialmente, quel che 
spiritualmente sol fu detto; imitassero, in qualche 
parte almeno, il disinteressato amor patrio di oo^ 
loro che diedero la propria vita in olocausto alla 
comune liberti! dei fratelli ; col por mano, per esem- 
pio, al proprib scrigno o borsellino, e mandar men* 
silmente volontaria tassa, che altrimenti si volge- 
rebbe senz' alcun prò in forzata, al Consorzio Na- 
zionale, si estinguerebbe allora in pochissimo vol- 
ger di tempo lo spaventevole debito dello Stato, 
pel quale non può pensare a progressivo commer- 
cio, n* quindi alla debita migliorazione dei popoli, 
Concorra 1 ognuno a sollevar ■'così le finanziarie ri- 
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strettezze del Governo nostro, cora' è obbligo di 
ciascuno che ottenne liberta; e dopo poco tempo 
potremo dir in secco tuono ai scimiotti dell' Au- 
stria : Nè Beo,zj son i Piemontesi, nè tiranna l' Ita- 
lia; ma bpnsì voi siete rimbambiti ed in letargo 
ancora. 

Che sia poi lecito in Italia ogni delitto non so 
capacitarmi; tanto più che il codice teoricamente, 
e praticamente le prigioni mi fan fede del contra- 
rio, e certo che i detenuti non sono galantuomini 
perchè niun mai per i galantuomini ordinò prigio- 
ne. E vero bensì che non tutti quelli che son me- 
ritevoli di carcerazione si deportano alle carceri ; 
ma spero che conosciuti col tempo, riceveranno il 
guiderdone delle lor magnanime opre. Sonvi per 
esempio degli esseri, a cui mal s' addice il nome 
d' Italiani che vien da lor contaminato, come par- 
lando di famigliari e giornalieri fatti senza com- 
prender i già enumerati, io dico che non è Italian 
chi dice d' amar la Patria ed intanto divorasi in suo 
cor per non poter farla servir a' suoi disegni ; nè chi 
sol Italian professasi per non perdere il pane che la 
sua anima venal acquistarsi seppe ; nè chi, benché 
della Patria amante, pure per offuscamento paulot- 
tico sceglierebbe vederla sotto stranier dominio ; nè 
chi in preda a livor di partito, solo tende il contra- 
rio a schiacciar, non pensando che di tutti abbisogna 
la Patria e che tutti dobbiamo recarle utile e non 
distruzione ; nè chi ricco essendo ruba un lucroso 
posto a un infelice che invano prega per essere oc- 
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ciipato; nè chi tiene in pubblico ufficio gente pa- 
rassita ed ignorante, che Occupa il posto di color 
che meglio saprebbero disimpegnar il dover proprio 
e più giovar la Patria ; nè chi con smodato lusso 
insulta là spaventevol nudità del povero, a cui al- 
tro obolo non dona che il disprezzo, e il lagno 
cóntro il Governo che non rinchiude questa vii 
razza di miserabili ; nè chi spende milioni al gio- 
co e nega pochi soldi ad un infelice; nè'chi por 
duce qual venefica angue in seno a pacifico focolare 
ridicola questione di complimento da pedantesca 
femmina suscitata abbandona la prestazion pel suo 
protetto e lo regala incivilmente del bel titolo di 
matto ; nè chi amistà non prova che a scotto pagato ; 
nè chi illustrar potendo con sue opre di arte e inge- 
gno la Patria, ama meglio il dondolar delle molli 
piume e tra la gonnella femminil passar suoi giorni ; 
nè, chi contento, d' amar quella Patria che : venter et 
aurum appellasi, se n' impippa del resto ed è indiffe- 
rentemente suddito tanto del Prence Italian, che del- 
l' austriaco Imperator, quanto del Sire di Francia, 
che del Monarea di Cochinchina, o di qualunque al- 
tro si prenda il fastidio di governar sua Patria, pur- 
ché non sia rivoluzionario, perchè allora pavente- 
rebbe per questa sua vera Patria che ventre e pecu- 
nia addimandasi; nè chi manca di gratitudine; nè chi 
non rende il beneficio riòpvuto ; nè chi incanna altrui 
col manto d'ipocrita religione e carità; nè chi piacen- 
ta l'amico perchè B'induca a prestarsi e quando di sua 
prestazione la promessa reintegrazione esige allora 
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insultarlo, cosa degna di forca, e farlo arrossire di 
pur avere salito le scale ; nè Italiani infine si posso- 
no nomare tutti gli autori di quei fatti che giornal- 
mente dai nostri tribunali si condannano, unitamente* 
ad altri esseri, che sembrano sortiti dalle visoere 
della terra nelle scene di disordine, e che facendo 
vergogna all' umanità per la loro profonda demora- 
lizzazione, saranno al bisogno i sicarii del terrore 
ed i vili esecutori del delitto. Tutti costoro si dovreb- 
bero far rinsavire con la carcere, con V esilio, col 
bastone e con forti tasse, ed ove ciò non giovasse, un. 
lazzaretto dovrebbe lasciar aprire e chiudere le sue 
porte dietro a questo nuovo genere d' appestati. — - 
Finor, secondo mia possa e V opinion dei più saggi, 
sventai ogni taccia che a mia Patria s' appose ; ma 
ove alcuu sorgesse a contrastarmi ancora l'alloro 
del trionfo, con accusar nuovamente mia Patria di 
tuttociò che senza tondamente) alcun ripetesi da illet- 
terata gente o da gente sciocca ; allor rispondo che . 
come alle essenziali calunnie io nV opposi, così le 
triviali sprezzo e question non formo, perchè trop- 
po indegna del soggetto e priva d'ogni fondata base. 
Solo dico esser ben giusto che alcuno parli incauto 
contro sua Patria, essendo necessario pel completo 
assortimento dell' universo, che tra 1' uomo ragione- 
vole e la bestia abbia da esistervi nella vita morale 
1' uomo-scorpione, come scrisse Guerrazzi ; e nella 
vita sociale V uomo-imbecille. 

Cotesta mia apologia accusar si potrà d' invali- 
da, d' insufficiente o che so io ; criticare sen potrà lo 
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stile, il fraseggiar e tante altre materialità che ac- 
compagnano sempre i parti del cuore e dell' imma- 
ginazione ; ma io al material non mi fermo ; sarò 
felice solo, se i miei detti, naturalmente dal cor pro- 
dotti e rivestiti dal raziocinio che la mia ragione 
offria, nonché la rimembranza di ciò che dissero 
finora i saggi, tra i quali si comprendono fors' anco 
color, che pur desierebbero criticarmi ; se i miei 
detti, dico, faran eco in cor ad ogni vero Italiano ; 
poiché non scrissi onde porto mi venga il lauro che 
ben difficilmente in pace raccogliesi dal povero scrit- 
tore ; ma bensì mie note vergai per suscitar il dor- 
miente Amor di Patria in certi petti, affinchè veggen- 
do dessi com' io amo la Patria, possano, anziché cri- 
ticare gli altrui fatti, applicare a migliori e più in- 
gegnose teorie i miei detti, che risolvendosi in parte 
pratica, conduca la nostra gran madre Italia a quel- 
V apice di unione e di felicità, che solo da chi l'ama 
si può ideare ed alla Patria donare. Tanto speran- 
do, d' ogni critica poco men cale ; ed anzi la frase 
rubando al prence vate di Fiorenza, dico ad ogni 
beli' umorin che meco vorrebbe a parole far il sac- 
cente. — Dica che vuol, dica che vuol ; ma intanto : 
Tutto svanito non sarà mio vanto. 
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W tu, illustre campion dei prenci e dei prodi, 
degnissimo rara poi dell' immortale Alberto, accetta 
generoso gli ultimi accenti che per coronar mia 
opra, io, benché indegno, fido in tua clemenza ai 
piedi del regal tuo soglio umilio. Ben potea, qual 
mi spingea desìo, dedicar questo tenue mio lavoro 
ai piedi di tanto Augusto e coronato Mecenate ; ma 
come mi ritrasse dall' osar cotanto la conosciuta 
indegnità del dono mio ; così fiducia che verrà ben 
accolto, m'eccita a consacrarlo alla Patria mia pel 
ben d' Italia ; sperando che se un immeritato eco 
udir si faccia dal mio monarca, ei non isdegnerà 
magnanimo, che V ultimo tra i suoi fedeli sudditi 
abbia consacrate le fatiche proprie, a manifestar il 
sincero amor per sua amata Patria. Discare, o ec- 
celso Sire, non -ti sieno le mie lodi per queir Au- 
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gusta Casa di cui tu formi 1' ammirabile splendor; 
scesa dessa da illustri avi d'antic i nobiltà, d' intrepida 
prodezza, in ogni suo rampol chiaro fa distinguere 
lo scorrer nelle vene di quel sangue di prodi e di 
santi, ereditato dai primarii stipiti ed antecessori di 
tua signorii famiglia ; in ogni lato, quasi direi, del- 
l' antica Europa si conobbe, o Prence, di tua Croce 
Sabauda il valor e V alta fama, e dell' Europa mo- 
derna dessa l'ammirazione e 1' invidia forma; gran- 
de e sublime questa tua Croce in campo tricolor se- 
gnata, quando il solo Governo reggea della ducal 
Savoja e della regal Sardegna, crebbe ancor più mae- 
stosa, e gigante divenne or che sulla meritata unità 
d'Italia, degnamente siede a coronata Preside ; o tu 
del cui blasone e valor sarebbe poco ogni più elo- 
quente parlar, rammenta però che come la fama 
s' onora, non così la vista si gode di tua Sabauda 
Croce, laddove popoli interi gridano: E non siam noi 
pur d'Italia figli ? Roma, il Tirolo, la Dalmazia, l'Istria , 
la bella ed infelice Nizza e la commercial Trieste, la 
signoria del mare ed il compimento dell' Unità Ita- 
liana, gemme sono preziosissime o Re che alla tua 
regal corona mancano ; ma tu parola desti ai figli 
tuoi di Libera e veramente Una formar V Italia, e 
perciò ogni Italian è certo che il Re Galantuomo 
non può di parola mancar. Eterna viva la tua memo- 
ria, o Vittorio, in ogni petto, e nei cadenti anni o 
nei perigli rammenta che tanti sostegni e difensor tu 
avrai, quanti al presente hai figli ed io pur tra essi. 
Rendi adunque quest'Italia Una veramente e eonti- 
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Aliando a cooperare per ciò corno fecer fino ad ora 
con sommo ardore e coraggio immenso i valorosi 
figli tuoi, i degnissimi membri di tua famiglia, ed i 
tuoi prodi generali, vedrai, o Emanuele vero nostro 
Salvatore, che V Italia unificata s' ergerà in un sol 
uomo, per sempre , star qual fedele difensor al tuo 
augusto petto, e qual riconoscente figlio a baciar le 
tue ginocchia. Sia pegno del comun desire un tuo 
sorriso approvato r su quest' Italia per cui tu oprasti 
tanto ; lasciandone anco un raggio cader sull' iude- 
gno figlio, che il tuo rogai condono implora. 

D' uopo è pur che alla mia Patria od a chi por 
essa, le parole mie rivolga. Illimitato non è il poter 
del Monarca nostro, ma soltanto ci dicosi Re eostitu- 
zional ; por cui ben alle volto desio avrebbe di all'ari 
improndore di tanto illustro roggitor ben degni ; ma 
la coadiuvazione mancandogli di color che con osso 
lui reggere di quest' Italia i destini devono, fa sì che 
nel nulla s' avvolga il bel progetto o lo alancio del 
generoso cuore ; è forza quindi che il Ministero e lo 
Camere assecondino il nostro Ile in quel che 1' utile, 
o privato o comune d' Italia esige, e non si mostrino, 
anziché della Patria direttori, d'Italia distruttori. 11 
nostro Re desiar non puote che la gloria ed il bene 
di nostra Italia ; ma por la gloria ed il bene di no- 
stra Italia molte cose occorrono, ohe dai reggitor di 
nostra Patria invece, o si avversano, o non si curano, 
od anco del tutto s'abbattono. Per la gloria od il 
beno d' Italia neuiodesi: meno superfluità di spo- 
so, meno inondazione d' impiegati, più attività nel 
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commercio ; non lasciar guadagnare ad altra nazione 
il nostro denaro ; aver la signoria del mare o servirsi 
perciò dell' Arsenal di Venezia come di marittimo 
Emporeo e principal officina di marina ; ritornar i col- 
legi di marina negli appositi locali, di cui al presen- 
te si formarono ospitali ; V estinzione del pubblico 
debito, cooperando e giovando a tal uopo il Consor- 
zio Nazionale ; disciolvere gli elementi che sempre 
si fanno sorda guerra e che disonorano quel corpo a 
cui appartengono ; schiantare fin dal cuore d' ogni 
Italiano il livor di partito, col quale niente s' opra a 
vantaggio della Patria e tutto anzi tende al suo ester- 
minio e distruzione ; relegare gì 1 insensati che al 
ben di lor Patria s' oppongono ; e cancellare dalla 
Società Italiana tutti quegli animali anfìbii che fa- 
cendo gì' ipocriti vorrebbero colle lor dita far gi- 
rar l'Italia. Per ultimo, compiasi a unanime accordo 
delle Camere, del Senato e del Ministerial Gabi- 
netto la volontà d' Italia, eh' e quella di voler es- 
sere una e felice ; ed allora scegliendo gli oppor- 
tuni mezzi ed adempiendo al proprio dovere, per- 
verremo a queir apice di gloria e di fortuna che 
per l' Italia si crede adesso dalle rozze menti una 
semplice utopia. Ed allora ci rimarrà tempo anco- 
ra, come avremo liberato tutti i nostri fratelli, di 
prestar così il nostro braccio per la causa della 
sacra libertà dei popoli, e piombar a redenzion 
Polacchi e di altra gente, nel seno di dispotiche 
monarchie ; ad umiliarne il ributtante Capo, che 
tant.» cura la vita del suddito quanto cura di pro- 
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pria coscienza il grido. Oh ! se l' Italia procederà 
quale il suo presente mi presagisce in avvenir, e qual 
desiano le comuni aspirazioni d' ogni vero Italo cit- 
tadina potremo poeticamente chiamar ritornata la 
dolce età dell' oro ; ma se avvenga mai che per cru- 
del destin ogni principio di rettitudine si sovertiese 
ed a cruda età di ferro sen ritornasse Italia, allora, 
anziché il chiaro giorno veder in disonorata Patria, 
meno acerbo mi fia l'oscuro e silenzioso soggiorno 
d'immaturo e illacrimato sepolcro. Ma finché regna 
Italia, mia speme non m'abbandona cioè di veder coo- 
perare ogni Italiano alla felicità di sua grande ed 
immortale Patria. 

Chiudo mio dir, ai miei gentili Lettor gli umili 
accenti rivolgendo. Desio di gloria non fu quel che 
sforzommi a vergare tale scritto a difesa di mia Pa- 
tria assunto; che gloria io non merto, nè onor, nè 
omaggio alcuno; se eccitar a più calda aspirazion il 
Patrio Amore e risvegliarlo in molti petti in cui as- 
sopito trovasi, m' è concesso ; questo sarà il mio più 
bel presente, perchè da ciò ne diverrà la felicità 
della mia bell'Italia; ciò che soltanto e ardentemen- 
te agogno. Se alcun però, più della pedanteria che 
del raziocinio amante, sorga a critico severo d' ogni 
mio dir, io lo chiamo avanti, frustator di sua dottri- 
na ; dacché la fraseologia, le discussioni e le conse- 
guenze a cui m'attenni, sol dal puro linguaggio del 
mio cor furono dettate, e quindi accusar si potranno 
d' indotte ; ma non mai di sincero amor patrio man- 
canti; e quando uno che Itulian si noma parla inspi- 
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rato dall'ardente linguaggio di puro e sincero Amor 
di Patria, parla il giusto, la verità dichiara, ed ogni 
obbiezion inutile si rende, se non pur alla Patria 
dannosa. Ad ogni modo non ispregiate il giovine au- 
toro appena ventenne, che credette far cosa grata a 
sè stesso ed alla sua cara Patria imprendendone ge- 
nerale difesa ; ma anzi aita prestategli e forte brac- 
cio, affinchè ottener possa la comune contentezza, 
P universale gaudio e la generale ammirazione d' ogni 
Italiano e straniero, non per l'Autore, ma per P Ita- 
lia, eh' è l'unico onore che dal mio cor s'ambisca. 

Non perdetevi dunque in superflue critiche, in 
ridicole questioni ; ma tutti quanti siete in ogni classe 
e condizion, armatevi di ferreo braccio per rompere 
ogni insensato pregiudizio; ed ite avanti sempre, co- 
minciando fin dal presente istante, finché battendo 
quai invincibili giganti, le aspirazion, le opinion, le 
awersion, e perfin la forza dei tristi a nostra Patria 
eontrarii, possiamo sorger trionfanti, liberi ed unifi- 
cati sotto un sol regno, servendoci delle vinte spo- 
glie, dei frantumati petti, dei disonorati cadaveri e 
dei vergognosi esseri che indegnamente s' appellano 
Italiani, per isgabello a salire in faccia al mondo, e 
far cosi eternamente da ogni gente invidiar la nostra 
Patria; in modo che ogni Nazion chiedendo a sè 
Btessa: Che è l'Italia? risponder debba: 

Terra d' Eroi EU' è ; rispettiamla adunque. 

FINE. 
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